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Gli abbonamenti che si prendono per l’estero devono pagarzi in oro, 


più in Italîa, e ne soffriranno non solola 
Società, ma la. Chiesa, alla cui autorità e 
vigorla tanto: giovarono: le lotte, quanto la 
cieca obbedienza ha nociuto. 

Ecco ora l’epistola del Papa: 


AI nostro venerabile fratello Costantino Patrizi , 
cardinale della S. R. C., vescovo d' Ostia e Vel- 
letri, decano: del Sacro Collegio deî cardinali , 
Nostro vicario generate per le cose spirituali in 
Roma e suo distretto. 


PIO PP. IX. 


Venerabile fratello Nostro, salute ed apostolica 
Benedizione. 

Un affara, a dir vero, di somma importatiza, 0 
venerabile fratello Nostro, richiede cha a te ci ri- 
volgiamo per pregarti ed eccitarti. a voler coll’o- 
pera 6. coll’impegno tuo' adoprarti per iscemare, 
L od anche, se sia possibile, per rimuovere affatto 
| dalla. nostra. gioventù studiosa il pericolo della 
tuina che le è preparata, Con Nostre lettere ave- 
vamo più d’ una volta avvisato alcuni reggitori 
de’ popoli onde, facendo uso dell'autorità a loro 
| concessa dall’alto, e memori del dovere olè loro 

incombs di tutelare il civile corisorzio dall’incre- 

| dulità,, peste la più perniciosa d’ogni altra, vo 
lessero. rimovere dalle cattedra d'insegnamento uo- 
mini che per avventura non pur disprezzassero 
lutti i doveri della religione, ma dall'odio contro 
di lei sospinti e dallo spirito di Satana la stra- | 
ziassero, la malmenassero, la oppugnassero. Inu- 
tili tuttavia riuscirono i nostri avvisi: chè si ebbe È 
paura, o non piacque dì opporreun muro di bronzo 
ad un progresso mostruoso, e si tenne per questo 
lecito di corrompere gli animi giovanili con per- 
verse dottrine e per mezzo di calunniosi, astuti e 
sfacciatissimi ritrovati eccitarli contro la fede, la 
religione, la Chiesa, i sacramenti ed i loro miti- 
stri con ogni altra cosa più santa. Alcuni poi di 
questi ciechî e perduti duci di ciechi, ad esacer- 
bare i nostri mali, penetrarono eziandio per la 
Vreccia; ai quali si umirono pochissimi degli an- 
tichi professori delle diverse scienze, d’indole carto 
abbiettissima , versipelli e privi di qualsiasi sen- 
timento di gratitudine, e questi, soffocati i rimorsi 
della coscienza, e deposto ogni dovere religioso, 
sî costituirono da per sè segno all’ira di Dio, a 
cui dovranno rendere strettissimo conto dei mali 
che fecero in Gerusalemme. Abbiamo poi un sag- 
gio indubitato dell’empia intenzione e della dete- 
stabile dottrina di tutti costoro nelle Tettere dirette 
a Doellinger, rigurgitanti d’errori, di bestemmio, 
d’incredulità. E vero, venerabile fratello Nostro, 
che la zizzania non si potrà perfettamente sceve- 
rare dal grano prima di quel gran giorno in cui 
il Signore, nella maturità dei tempi, chiamerà a 
giudizio perfino le cose giuste; ma è però oppor- 
tuno che al più presto a tutti si faccia noto come 
quelli i quali apposero il loro nome agli scellerati 
ìndirizzi, cessarono di essere cattolici e per ciò 
siesso debbono dai cattolici evitarsi. Noi dal canto 
nostro artiche per essi preghiamo perchè, ritornati 
in sè, ripudiino Ja tenebrosa dottrina d’ inferno, 
e, coridamnando ciò che ebbero professato, colle 
farole e coll’ esempio si studino di ripararo lo 
scandalo dato ai loro prossimi. 

Tu intanto però, o venerabile fratello nostro, 


Gli oggetti, di. questo genere:che fossero in me- 
tallo; prezioso saranno. inventariati. ed. inviati. alla 
ze00a. 


ad evitare frattanto un prolungamento della oc- 
cupazione che corrispondesse al fempo necessario 

per il ristabilimento dell’ordine; noisperiamo:che © 
questo lasso di tempo. sarà. di. corta durata, pe- 
rocchè. quelli. che non abbiamo potuto. disarmare 
colla ragione li disarmeremo; colla; forza, ora che 

la forza è al servizio. del diritto.. 

Dunque il trattato preliminare.di pace differisce 
poco dal traltato, definitivo, È per questo che è 
stato, mantenuto, il. termino di.tre. anni per l’ul- 
tima e la più gran, parte del. pagamento dei no- 
stri debiti. Se noi abbiamo, stipulato. che: noi po- 
tremmo anticipare i primi. termini, è. nella ape- 
ranza di arrivare a diminuire il tempo. della oc- 

È O sti che la ri delle 
ferrovie avrebbe luogo. pagando una somma di 
350 milioni, che sarà computàta sul terzo ‘mezzo 
miliardo che. noi pagheremo alla Prussia. 

La parte del trattato che è relativa al commercio 
Sarà l'oggetto di tutta la' nostra attenzione. Su 
questo: pusto il'mib onorevole collega il ministro 
| delle finanze , sì competente in tal' materia, ha 
riportato. un vero successo. 

Io. sono: convinto: cha bisognérebbe pocò tempo 
alla Camera per csamivare questo trattato, se 
non vi fosse, una questione di datlaglio assai 
complicata ; voglio parlare della. quistione della 
delimitazione dei confini. La Germania ci ha la- 
sciato Belfort. 

Quando noî domandammo una delimitazione di 
territorio intorno a Belfort, essa non volle la- 
sciarci che il raggio della zona militare. Noi di- 
cemmo che era indispensabile che questa zona 
fosse almeno: dai 7 agli 8 chilemetri. 

Ci è stata fatla V'offerta di abbandonarci quasi 
tutto il territoriv del circondario di Belfort, dando 
noi una cessione di territorio dalla parta del Lus- 
semburgo. Noi abbiamo pensato che non ci spet- 
tava risolvere una tale questione, benchè non si 
trattasse che dî alcuni Comuni. 

Noi non abbiamo volute occuparci di cose che 
sarebbero. potute esser riguardate come una usur- 
pazione. Voi sieie padroni di pronunciarui nella 
libertà della vostra; coscienza: senza dubbio l’al- 
ternativa sarà, dolorosa, ma. noi siamo condannati 
dalla fortuna che ci ha traditi., 

Il signor Giulio Favra chiede di poter leggere 
V’istrumento di pos: 

L'Assemblea SÎ mostra dolorosaments impres- 
sionsta udendo il paragrafo relativo all’ ocenpa- 
zione tedesca, che potrà prolungarsi nei dintorni 
di Parigi sivo a chei tedeschi. non crederanno 
l’ordine sufficientemente ristabilito. H passaggio 
relativo al trattato di commercio richiama pure 
l’attenzione, dell'Assemblea. 

Finita la let'ura del trattato di pace, il signor 
Favre dice alla Camera che, nonostante il desi- 
derio di ritornare al più presto col trattato, tanto 
egli quanto il suo collega non hauno creduto di 
poter lasciare la Germania senza visitare i due 
campi presso Magonza e Coblenza, ove si trova- 
vana internati i soldati prigionieri. 

Noi li abbiamo trovati, prosegue, meno abbat- 
tuti, più resistenti e più forti di quanto potevano 
far supporre i lunghi infortunii che avevano sof- 
ferti. Dirvi infatti quanto questi bravi soldati che 
avevano assistito a Worth hanno sofferto di pri- 
vazioni di ognî genere durante il rigido inverno, 
senza parlare dei dolor? morali, sarebbe impos- 


della lettera del' conte di Chambord, la quale:in- 
dica che la fusione) è un fatto compiuto, dà il pro- 
gramma del futuro re di Francia. e parla col tono 
di un.sovrano legittimo, non solo pronto, ma chia- 
mato, aspettato e già padrone della situazione. 

E ad un tratto si spiegano l'amara misantropia, 
la sanguinosa ironia e la collera del sig. Thiers, 
trovate allora un po’ troppo vive per nom essere 
chie risposte agli attacchi' senili del sig. Mortimer- 
Ternaux. Senza dubbio il capo del potere: esecu- 
tivo aveva: allora cognizione. di quel docnmento ed 
‘è perchè conosceva tutte le; manovre della. destra, 
come. pure, perchè. 5) inritava delle, continue ed in- 
cessanti punture della, destra ch’egli esclamò: 
« Aspettate. (dunque ancora, otto giorni... non vi 
sarà, più alenn pericolo ed allora la missione sarà 
all’ altezza del vostro coraggio. » a 
| E mentre qui si parla d’una imminente sola- 

Zione degli’ affari di Parigi, laggiù si fa calcolo 
sopra una lutga resistenza ed anzi sul trionfo de- 
finitivo. « Ma no, nom è finito, mi diceva ieri 
un uomo' di buon senso: ch’ era arrivato. allora 6 
che si stupiva di tutto ciò che vedeva ed udiva a 
| Versailles. Nom fate i conti senza l’ osta! » 

Sciagnrata. Francia! Quale follìa ci agita tutti! 
Poichè infine, vedete: ecco il manifesto delconte 
di Chambord ch'è chiaro ed ufficiale quanto può 
esserlo, ecco l'attitudine del partito monarchico 
dell'Assemblea che non lascia più alcun dubbio. 
Come dunque stupirsi di ciò che si dice a Parigi 
dei monarchici di Versailles, dell’ esercito reali- 
sta ecc.? Come dunque impedire che, quella frase 
del proclama della Comune ai contadini non trovi 
oreduli? « Quei deputati che avete nominati senza 
conoscerli, vogliono ricondurci Enrico V. » 

In verità, scorgendo da tutte Te parti l’aberra- 
zione degli animi, l’ acciecamento degli uomini, 
la debolezza del patribtismo, c’ è da spaventarsi ! 

Che si badi, dopo l’ insurrezione di Parigi è 
ben altra cosa, è forse la jaquerie chè da te- 
mersi | 


Firenze, 18 maggio 


ee—_—————_—- 


COMUNE DI PARIGI 7 
Affari esteri. 

La Società internazionale: di soccorso) ai feriti, 
avendo protestato presso. il governo: di Versailles 
contro: la: atroci: violazioni: della cenvenzione di 
Ginevra. di cui le truppe' si rendono giornalmente 
colpevoli, Thiers: fece: questa risposta. orribile : 

« La: Comune: non: avendo: aderito. alla conven-; 
zione: di Ginevra; il governo dii Versailles. non. è 
tenuto: ad: osservarla. » 

La Comune fece meglio che aderire alla con- 
venzione di. Ginevra. 

Essa ha scrupolosamente rispettato tutte le leggi 
dell'umanità in presenza degli atti più selvazgi, 
dei sanguinosi oltraggi alla civilizzazione .é6d al 
diritto moderno, dei nostri feriti uccisi sul campo 
di battaglia, dei nostri ospedali bombardati, delle 
nostre ambulanze crivellate di palle dei nostri 
medici e delle nostre infermiere stesse. scannate 
nell’esertizio del loro ministero. 

Ma perchè non rimanga neppure l'ombra d’un 
pretesto: agli assassini di Versailles, la Comune 
dichiara ufficialmente ch'essa aderisce alla con- 
venzione di Ginevra, di cui essa si onora di non 
avere in nessuna circostanza violato un solo. ar- 
ticolo, 


L'UNIVERSITÀ DI ROMA 


L'Osservatore Romano pubblica una cu- 
riosissima lettera del Papa al cardinale 
Patrizi, vicario generale per le cose: spi- 
rituali in Roma é suo distretto. 

Questa apistola è diretta contro i pro- 
fessori dell’ Università romana; che hanno 
firmato l’ inidirizzo di conforto all’'illustre 
prevosto. Dollinger, e che il Sommo Pon- 
tefico tratta com molta: asprezza ed appella 
corruttori della giovertit e ciechi duci di 
ciechi, sebbene egli stesso non possa igno- 
rare esservene: di così egregi ed insigni 
che qualunqué Ateneo se né terrebbe ono- 
rato. 

L’Itatta riot è paese che s'accenda per 
le quistioni teologiche. Essa ron si corti- 
mosse nè al.dogma dell’Immacolata nè a 
quello dell’Infallibilità; e: gli seritti, pochi 
ed in generale di pocò valore scîentifico, 
che vi furono pubblicati, non attrassero 
guari: la sua: attenzione. Noi non abbiamo 
delle Università ove la teologia conti in- 
sognanti di grande dottrina, nè il clero 
inclinato a disputazioni dogmatiche, ed il 
laicato pecca più d’inidifferenza in materia 
religiosa che di fanatismo. La prostrazione 
degli studi filosofici non è mai scompa- 
gnata in aleun paese dalla debolezza della 
scienza teologica, poichè se una volta la 
filosofia era ancella della teologia, ora l’an- 
cella è fatta signora, e la teologia deve 
attingere alla filosofia, come alla sua fonte 
naturale; spogliandosi di tutto il bagaglio 
scolastico che per lo addietro la incoppava 
nelle sue mosse. 

Ciò spiega îl perchè mentre in Germania 
© dogma dell Infallibilità ha destato sì 
grande îricendio , în Italia pochi se ne 
preoccupino, 6 l'indirizzo di parecchi pro- 
fessori dell’Università romana al canonico 
Dollinger sia passato quasi inosservato. 
Un'altra ragione se no potrebbe addurre, 
ehi ed è che in Italia; forse perchè non com- 
| posta tutta di ‘ofessori, si sa distinguere 
la quistione politica dalla. questione rreli- 
ile 1870 giosa, ed i più sono proprio fermi nel non 


Il delegato agli affari esteri 
PasquaLe Gnousser, 


Il sig. Beslay, membro della Comune e de- 
legato presso la Banca, diede la sua dimis- 
sione ed indirizzò ai giornali la lettera se- 
guente: 


Pawigi, 12 maggio 1871. 
Siguor redattore, 

Da cinquant'anni e più che io mi occupo di 
politica, ho sempre amato, in tuite le circostanze, 
le opinioni frarche, le situazioni chiare e vi do- 
mando di accordarmi l'ospitalità nelle vostre co- 
lonne, per spiegare e giustificare la dimissione 
che ho inviato alla Comune, come membro della {" 
nuova municipalità e come delegato alla B:nca di 
Francia. 

Ecco i fatti: 

Dopo la mia nomina come delegato alla Banca 
di Francia, mi sono studiato di raggiuogere due 
risultati per me ugualm:nte importanti, che rias- 
sumo così: 

Propugnare risolutamente l'istituzione della Co- 
mune e mantenere intatto il credito della Banca 
di Francia, tanto necessario alla Comune come 
pure alla repubblica tutta. 

Quest’oggi si è venuto a dirmi che la Banca 
di Francia era circondata da guardie nazionali in 
armi. Fu soltanto con fatica che io ho potuto re- 
carmi al mio posto, per congedare questa forza 
armata, ed ho dovuto mettermi in letto al mio 
ritorno. È 

Ma ho considerato come un dovere d’inviare 
immediatamente all’ Hotel de Ville la mia dimis- 
sione, da membro della ‘Comune e da dele- 
gato alla Banca di Francia, perchè considero que- 
sta cccupazione momentanea della Banca come 
una disapprovazione’ della mia condotta e dei miei 
alti, 6 come un provvedimento essenzialmente 


MISE 
DISCORSO DEL SIGNOR FAVRE 


Diamo il discorso pronunciato nella seduta 
del 43 dell'Assemblea nazionale dal sig. Favre: 


Ho V'onere di presentare all'Assemblea il trat- 
tato definitivo di pace che settomettiamo alla ra- 
tifica sovrana della Camera, e che fu conchiuso 
tra la Francia e la Germania colla data del 10 
maggio. corrente. 

Non credo che sia giunto il momento di entrare 
nella discussione di questo trattato. Sarebbe pre- 
maturo. Quando una Commissione sarà stata mo- 
minata, e che essa avrà compiuto il suo studio, 
allera potremo rispondere con maggiore efficacia, 
entrare in tutti i particolari di tatto questo trat- 
tato, e delle trattative che lo hanno preceduto. 

Ne chiedo dunque il rinvio agli uffici, restrin- 
gendomi oggi a dirvi poche parole per farvi com- 
prendere l'economia generale di questo trattato, 

La Camera lo sa: prima della fatale e crimi- 
nosa insurrezione del 18 marzo, malgrado le sue 
sventare, la Francia poteva aprire il suo cuore 
alla speranza; da tutte le parti dell'Europa essa 
riceveva delle dimostrazioni d’ interesse e, posso 
dire di rispetto. 

Essa poteva dunque lusingarsi di adempiere 
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sete affatto lecito di portarsi ad ascoltare le le- 
zioni e ricevere la. istituzione da quelli i quali 
sottoscrissero a quei nefardi indirizzi, i nomi dei 
quali essendo stati pubblicati nelle effemeridi non 
crediamo necessario ricordare. Volesse Iddio che 
la sollecifudine nostra, aiutata dal tuo zelo è da 
quello dei parrochi di questa citià, ponga un .ar- 
gine alla credulità irrompente, e ritragga dal ba- 
ratro dell’empietà, in'cui sono sospinti, molti fra 
i giovani. Questo è ciò che chiediamo instante- 
mente a Dio, sotto il cui auspicio e în attestato 
‘insieme della singolare-berevolenza Nostra verso 


dizioni morali dell'Italia 6 di Roma stessa, 
forse non si sarebbe inquietato di quell’in- 
dirizzo, o molto meno si sarebbe affrettato 
dî scrivere al cardinale Patrizi, perchè av- 
verta i giovani di non andar ad ascoltare 
lé lezioni de’ professori che lo hanno fir- 
imato; Ciò che è fatto è fatto, 6 l'insegna- 
mento della filologia, della fisica, della 
medicina, delle matematiche, del gius pub- 


sono state di colpo cambiate; voi senza fatica Jo 
indovinate. s 

Ma ciò che forse non sapete abbastanza, è fino 
a qual punto nei abbiamo avato a lottare contro 
le difidenze della Germania. Così ci volle ogni 
giorno degli sforzi per riuscite a dissiparle. 

Noi vi siamo giunti, e fratianto ciò non-fu senza 
grandi angoscie, e vi posso dire chs in na mo- 
mento fu assai dubbioso se la pace sarebbe man- 
tenuta. 

Affermo senza femerità e seuza timore di es- 
sere smentito dal signor cancelliere della Germa- 


patia quanto accade in Francia. In ua solo giorno 
nie abbiamo passati in rassegna almeno ‘40,000. 
E nel Moguaggio di tutti abbiamo riscontrate 
parole del più puro patriottismo. Essi avevano 
compresi tutti i doveri che imponevano loro le 
circostanza attuali e si mastravano pronti a pren- 
dere la difesa dell'ardina, dalla leggi e dell’ As- 
semblea nazionale che le rappresenta. (Applausi) 
Noi abbiamo loro dafa speranza che presto ri- 
vedrebbero la patria; che questa aprirebbe loro 
le braccia, felice di provar loro tutta la sua sim- 
vatia ® dir loro essere ben ‘convinta ‘che, se la 


Non avendo potuto, per causa di malattia, re- 
carmi all’Hotel de Ville, non ‘ho potuto votare 
questo decreto; ma dopo aver attaccato personal- 
mente il sig. Thiers, e pronto adaftaccarlo an- 
cora, deso dire che non avrei approvato il decreto 
redatto in questi termini, ed ecco su questo punto 
la mia opinione. 

Credo che è tempo d’introdurre, nel morde po- 
litico, il principio della responsabilità, ché è la 
base della morale e che troviamo, come sanzione, 
nella nostra esistenza privata. Il mandato politico 
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fosse uR n È . POSSO 4 consecrazione di questa Assemblea sovrana, noi i) pae È 

p deh 19 che il'Papa ésorti î'giovanî a frequetitarla, 1 FATTI DI PAKIGI approvare il sequestro e la confisca, dopo giudizio, | nbiamo posto l'onore della Francia nella fodele partito che si agita nell'ombra 6 l cui mene sa- 


dei beni degli nomini colpevoli che ci hanno pre- 
cipitati in fondo all’abisso in cui siamo, edi due 
decreti della Comune, in data del 3 6 15 aprile, 
relativi al sequestro e confisca dei heni degli uo- 
mini del governo del 4 settembre e dei signori 
Thiers, Giulio. Favre; Picard, Dufaure, Simon e 
Petbuau, hanno potuto ricevere Ja mia approva- 
zione. 

Ma fra la confisca e l'approvazione, prima del 
giudizio, e la demolizione immediata d’un immo- 
ble, vè per me un abisso. Non demoliamo le 
case, È un capitale che annientiamo e noi ne 
abbiamo bisegno per liberarci dai gravi pesi da 
cui siamo travagliati. 

Questo è il motivo che mi avrebbe fatto votare. 
contro la demolizione del palazzo del sig. Thiers, 
malgrado la pioggia di granate che egli fa cadere 
su di noi. 

Salute e fraternità. 


ranno presto syelate. Si éra infatti teutato di per- 
suaderli che il Governo e l' Assemblea si irten- 
devano per ritardare il loro riforno in Francia. 
Bastava fornire loro le prove numerose degli sforzi 
che per mia parle tion avevo cessato di fara per 
affrettare il loro rimpatrio. 

Disgraziatamento, a causa del numero sì grande 
di cotesti prigionieri, on he animo di dir la cifra, 
il rimpatrio non si farà tanto rapidamente quanto 
lo vorrebbe la nostra impazienza. Perd pcieto es- 
sere sicuri dell'attività che noi porremo in opera 
per il loro ritorno in mezzo ai loro cari concit. 
tadini. i 

Già 20,000 soldati sono ia via verso Lione, di 
dove sarauno diretti in Algeria, Noi possiamo 
dunque sperare chs, riemprandoei tntti nella sven- 
tura comune, la Francia vedrà presto i gierni mi- 
gliori che Dio earto le riserba. > 


evitando le dottrine avvelenate delle Uni- 
versità dello Stato; ma poichè. quest'Uni- 
versità non ci è, e so ci fosse not è pro- 
babilo che darebbe copiosi frutti, voler 
distogliere i giovani dagli Atenei dello 
Stato è lo stesso che pretendere crescano 
nell’ ignoranza © nell'ignavia. Quando si 
pensa che gl’ increduli più fanatici sono 
usciti dalle scuole de” gesuiti o chein Ger- 
mania gli ardimenti della scienza non nio- 
cono alla forza del sentimento religioso, si 
ha ragione di eredero che la libertà d'e- 
samié © di critica valga molto nelle Uri- 
versità ad indirizzare la gioventù agli studi 
severi ed ‘alla ‘moralità de’ costumi. Se la 
‘miova generazione ha da contribuire 21 
progresso razionale 6 civile del monio, fa 
di mestieri che sì avverzi per tempu ad 
una forte ginnastica dell'intelletto, ad un 
amore della scienza, scevro da pregiudizi 
teologici e da intenti ingeneresi ; ‘altrimenti 
gli stadi e le lettere declineranno sempre 


esecuzione del trattato. (Benissimo) 

Così è che i plenipote»ziari dei due paesi non 
tardarono a riconoscere che l’interesse delle dua 
grandi nazioni era di stabilire solidariamenie le 
basi internazionali su cui deve riposare il go» erno 
della Francis. lo, per mia parte, era convinto che 
niente sarebbe più facile che dissipare le d:ffidenze 
alle quali feci allusione. 

Questa idea era sì profonda in chi ha l'onore 
di parlare innanzi a voi, che già aveva proposto 
al principe di Bismarck di scontrarmi con lui a 
Brusselle ed anchs di recarmi a. Berlino, met- 
tendo da parte ogni questione di etichetta, tanto 
io era convinto che le leali spiegazioni da Jui 
date ci permetterebbero di arrivare alla meta che 
abbiamo alfine raggiunta questa settimana: 

Non ci fu possibile di senotere completameate 
la pesante catena che si aggrava attorno di noi. 
(Movimento) È sui tristi che hanno usurpato il 
potere a Parigi, non già per far trionfare un prip- 
cipio politico, ma per dare sfogo alle più vili 
passioni, che ricade la responsabilità dell’aggra- 
varsi dei dolori dalla patria. 

Non è stato possibile il disconoscere che la po- 
sizione della Germania era divenuta più difficile, 
a fin d'allora nacqua la necessità di prolungare 
la sua occupazione. 

Infatti se ci è stato possibile di dissipare tutti 
i dubbi sulle nostre intenzioni, non siamo riesciti 


Leggiamo nel Journal officiel di Parigi : 


Il delegato civile allà guerra, È 

Considerando che il numero degli artiglieri i 
quali percepiscono il soldo è considerevole; 

Chs il numero di coloro che servono i pezzi 
contro il netnico è estremamente limitato, 

Ché importa chs la Delegazione della guorra 
abbia a sta disposizione immediata tutte le bat- 
terie costituita ; 


Decreta : 

- Art, 1. Una rivista d’effettivo avrà luogo sa- 
bato; 13 ‘maggio, alle 4 precise, nel gran cortile 
della Scuola militare, dove le batterie riceveranno 
gli ordini del direttore generale dell'artiglieria. 

-Tutti gli artiglieri i quali mancassero a questa 
fivista saranno privati del soldo e dei viveri. 

Art. 2. Sonò esenti da questa rivista gli arti- 
glieri avualmente al fuoco. mai 
Ii delegato civile alla guerra 
DerEscLuze. 


C. Bestay. 


Leggiamo nel Gauloîs di Versailles del 15: 

Il tiro dell'artiglieria di assedio contro Parigi 
è regolato da ieri per 20000 colpi ogni venti 
quatir'ore. 

Scrivono da Versailles 13 all’ Independance 
belge : 


LA FERROVIA DEL MONCENISIO 


Il Monitore delle Strade Ferrate del A7 cor- 
rente serive : i 


Siamo lieti di poter asseverare che i timori 
espressi da alcuni giornali di Torino sul possibile 
ritardo. nel compimento dei lsvori della strada 
Bussoleno-Bardonvèche-Modane; sono privi di fon- 
damento, 


Ben prosto l'insegnamento religioso sarà scom= 
parso dalle scuole di Parigi. 

Notidimeno in parecchie scuole rimane, sotto 
forma di crocifissi, madonne ed altri simboli, la 
memeria di questo insegnamento. { 

Gl'istitutori e le istitusrici dovranno far sparire 
questi oggetti, la cui presenza offende la libertà 
di coscienza. ! 


L’ avvenimento della giornata è la pubblicazione 


Il signor direttore generale della Società del: 
PAlta Italia, comm. Amilhau, è stato in-questi 


giorni sui luoghi, 6 sappiamo aver egli espresso 
la sua soddisfazione pel modo con cui progrédi- 


scono i lavori. 


I ponti metallici sulla» linea Bussoleno Bardon- 


néche, fatti costrurre espressamente in Inghilterra, 


poichè le vicende della guerra avevano impedito 
l’arrivo di quelli.precedentemente commessi a Case 
francesi, sono tutti sul posto.ed.in corso di mon- 


tatura. i 

Nella. grande: galleria» mancano da- costruirsi 
circa 250 metri di’voltae 700' di piedritti. i 

Fra lo sbocco nord' e la' stazione di Modane i 
lavori proseguono con grandealacrità, mercè l’aiuto 
finanziario accordato dalla Società ferroviaria del- 
l’Alta Italia, di cui ‘abbiamo fatto cenno in un nu- 
mero precedente, ed in seguito agli accordi inter- 
venuti’ fra la: Direzione tecnica e la Società co- 
struttrice. 

Di 


che momentanea della linea ferroviaria fra -Mo- 


dane e St-Michel, il Consiglio di Amministrazione 


dell'Alta Italia è venuto nella dsterminazione di 
anticipare, a titolo “di prestito, alla Società del 


Mediterraneo, un terzo milione di lire, oltre i due! 


destinati al compimento del tratto sino a Modane, 
e ciò verso il formale impegno preso dalla Società 
del Mediterraneo ché anche îl tratto: Modane Saint- 
Michel potrà essere aperto‘ all’ esercizio entro il 
mese di agosto p. v. 


TT ]ÒWee 


I BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO 
La Gazzetta Ufficiale del 47 ha pubblicata 


la Relazione dell’on. Luzzati al ministro di 


agricoltura,.. industria e commercio sulla cir- 
colazione dei biglietti. di.. piccolo taglio. È un 
documento che narra-con grandissima chia- 


‘rezza la storia»di» questi‘ piccoli biglietti,’ ar- 


gomento di ‘tante preoccupazioni , ed esamina 
i danni'che possono derivare dalla considere- 
vole quantità di biglietti non autorizzati, e pro: 
pone l’opportuno rimedio. 
noto che quando fu stabilito il corso for- 
zato; . si. manifestò ad. un tratto una grande 
penuria» di moneta spicciola. Le contrattazioni 
erano»rese lunghe: e- difficili dalla-mancanza 
di piccoli biglietti: Fu allora, osserva l’onore- 
vole Luzzati, che, per mettervi riparo, si mo- 
strarono poco a poco quelle molteplici foggie 
di piccoli biglietti, prima da tre lire e da due; 
poi da una e da mezza lira, e soventi di ta: 
glio ancor minore, emessi da Banche e da So- 
cietà mercantili di varia natura, da Istituti che 
nor si propongono nè possono proporsi scopi 
commerciali, come sodalizi di mutuo soccorso, 
Monti' di ‘pietà ‘e' altre istituzioni di' carità'o 
di previdenza’ e persino da' Municipi, da Cai 
mere di commercio e da pafecchi privati. — 
Colla ‘ legge del 3 settembre 1868 si tentò 
di escludere indirettamente dal mercato questa 
specie di biglietti accordando agli Istituti le! 


galmente riconosciuti la facoltà di emettere sei 


milioni: di-biglietti da una lira; ma questa 
somma era insufficiente; e il mino taglio adot- 
tato era ancora troppo alto, ‘perciò se scema> 
rono alquanto i biglietti non autorizzati d'una 
lira, aumentarono invece, per le maggiori ri- 
chieste del mercato, quelli di cinquanta cente- 
simi. 

L’ antico Sindacato delle Società commer- 
ciali, lanciò indarno censurè' contro quelle 
emissioni. La ‘circolazione di quei biglietti era 
conseguenza di un bisogno generale. Accanto 
ai biglietti guarentiti da valori realmente esi- 
stenti, trovarono fede biglietti sprovveduti di 
ogni cauzione, nella stessa guisa, come ben 
dice il Luzzati, che dove mancano 0 scarseg@ 
giano acque limpide e pure, anche le torbide 
e limacciose sono avidamente ricercate. Ma è 
vano allontanare gli assettati dalle acquè tor- 
bide quando non si possa offrir loro una he- 
vanda migliore. Ì 

E.che la circolazione di codesti bigletti 
abbia origine dalla necessità e non già da so- 


verchia fitucia delle popolazioni in Istituti non , 


autorizzati; lo prova il fat o che nelle provincie 
napolitane e nella Sicilia, dove i Banchi di 
Napoli e di Sicilia fecero immediatamente suf- 
ficienti emissioni di piccoli biglietii di una 
lira e di cinquanta centesimi, non vi .è circo- 
lazione di biglietti non ‘autorizzati , - 0 almeno 
sì restringe 1a  lievissime proporzioni. Nella 
Relazione non si fa cenno che del municipio 


di ‘Trapani, che deliberò: nel 1868 l'emissione. 


di’piccoli buoni di cassa per lite ‘50,000, ma 
ne emise poscia soltanto per 1’ insignificante 
valore di lire 5,000. Nè ciò, osserva la Rela- 


zione, può attribuirsi ad una condizione sin- | 


golarmente felice, di quelle provincie, quendo 
si consideri come, ivi. appunto abbia potuto 
accadere:la enorme e. quasi leggendaria cata- 
strofe delle. Banche-usnra.:} 

«E l'esempio del Napolitano ‘e della Si- 
cilia, prosegue la Relazione , trova suffragio 
nel fatto che la emissiorie dei biglietti da dieci, 
citique e'due lire ‘della Binc+ nazionale , ‘e 
quella dei sei milioni di biglietti da una lira, 
pur dianzi ricordata, hanno sempre determi- 
nato. una,, corrispondente . diminuzione nelle 
emissioni,ete: ogenee ;. ed ora queste consistono 
quasi soltanto in biglietti ds lir: una, perctiè 
quelli degli Istituti autorizzati furono limitati 
a misura insufficiente, & in'bigli-tti di tagli 
minore, perchè non vennero emessi dai mig- 
giori Istituti. Insomma non è vero che le po- 
polazioni , quando la loro 1 bertà di giud zio. 
non sia costretta da una indeclinavile  neces- 
sità, confondano le differenti specie di biglietti 
e li accolgano tutti; esse sanno distinguere! î 
buoni dai cattivi;  hahno® quella” prescienza A 
quell’ acuto istinto che presso: le moltitudini 
tien luogo, sovente. della più profonda. dot- 
trina; è, quando poss, no esigere e pagate 
colla carta di: Istituti. merutamente reputati Ù 
come quelli dei Banchi: di Népoli e di..Sicilia 
e della Banca nazionale, non sono così poco 


iù , affine.di togliere l’ inconveniente che 
deriverebbe al commercio da una interruzione an. 


“avvedute da accettare biglietti di dubbia soli- 
CS Jana; per ottenere le necessarie 
‘informazioni si è rivolto agli uffizi provinciali 
d'ispezione e di pubblicità instituiti col decreto 
‘del 5 settembre 1869. a 

Le emissioni non autorizzate ascendono com- 
plessivamente a lire 45,867,429 20, di ‘cui 
Tre 12,140,697 80 appartengono a Banche 
spopolari e di altre specie e a Casse di rispar- 
mio ; lire 1;805,008 30 a Soc.età operaie e 
ad altre di analoga indole ; lire 1,046,025 15 
a municipi; 648,682 a privati e 227,015 65 
a monti di pietà e ad opere pie. 

Secondo le notizie pervenute dagli uffici, la 
sovradetta somma di lire 15,867,429 20 è as- 
sicurata da corrispondenti guarentigie per. ol- 
tre nove milioni: di lire. Queste guarentigie 
consistono d’ordinario in buoni del Tesoro ov- 
vero in depositi fatti presso Banche, municipii 
e Casse di risparmio od'anche in biglietti della 
Banca nazionale immobilizzati, ma è d’uopo 
osservare come questi valori siano solo in parte 
realmente vincolati mediante consegna ad Isti- 
tuti o individui diversi da quelli che hanno 
fatto l’emissione. Assai sovente la guarentigia 
è soltanto dichiarata nelle situazioni dei conti’ 
e sì risolve nella distinzione delle attività del- 
l’Istituto e della Società in due parti diverse, 
una delle quali è posta di fronte alle passività 
ordinarie, mentre l’altra è specialmente desti- 
nata ad assicurare il soddisfacimento dei bi- 
glietti. In tal caso la cauzione non ha valore 
che' in ragione dell’attendibilità delle situazioni 
sociali, in ragione della fede che possono ine- 
ritaré coloro che le hanno compilate. 

Due soli casi di biglietti rimasti insoddi- 
sfatti furono denunziati dagli uffizi d’ispezione. 
Uno riguarda la Società cooperativa di consumo 
di Lodi, la quale emise biglietti per 85,000 
lire, ne saldò interamente 70,000, ne ritirò 
pagando il sessanta per cento del loro importo 
altri 5,000 e poi si sciolse. L’ altro caso ri- 
guarda la Società nazionale di: mutua assicu- 
razione contro la mortalità ‘del’ bestiame » di 
Padova. Essa emise per lire 200,000, ed'ora 
Ne ha sospeso ìl cambio. Questi fatti sono ve- 
ramente lievi in ragione dell'ammontare com- 
plessivo delle emissioni. 

L’ on. Luzzati dà al governo il savio con: 
siglio di adoperarsi in guisa che una parte 
delle ‘emissioni dei mostri più riputati istituti 
bancarii sia effettuata in biglietti di | piccolo 
taglio. I risultati delle indagini fatte additano 
approssimativamente quale dovrebbe essere nella 
prossima emissione la! proporzione tra i bi- 
glietti di una lira e quelli di cinquanta cen- 
tesimi, che sonv i due tagli richiesti dalle ne- 
cessità della circolazione. Sembra che, stabilita 
la cifra ‘di quindici milioni di lire per i bi- 
glietti minori, convenga emettere altri sette 
Milioni in biglietti da una lira e otto milioni 
ìn biglietti da cinquanta centesimi. 

L’urgenza di provvedere non è tanto per la | 
gravità deì mali presenti, quanto per la pos- 
sibilità del loro inacerbimento. Se per qual- | 
siasi cagione anmentasse l’aggio della moneta 
metallica , diventerebbero assai scarsi persino 
gli spezzati di bronzo, ed allora i 15 e più 
milioni di biglietti eterogenei che oggi si no- 
verano , potrebbero salire '‘a somma assai più 
ragguardevole. i 

Abbiamo così riassunte le considerazioni ed | 
ì consigli di questa importante Relazione. Siamò 
lieti di vedere che il male non è per ora cusì * 
grave come qualcuno avrebbe potuto temere ; 
ragion di più per apprestare sollecitamente il 
rimedio , affinchè più tardi esso non diventi 
inefficace. 


nur i 
PROVVEDIMENTI IGIENICI ; Ì 
Nella Gazzetta di Genova del AT si legge: I 


Quanto abbiamo riferito precedentemente sulle 
precauzioni prese dalle autorità governative e sa- 
nitarie, onde assicurare l'incolumità pubblica dalle | 
provenienze del Rio della Plata, ‘ebba piena con- 
ferma. i 

Nel mattino d’ieri si presentarono innanzi al no- | 
stro porto due piroscafi nazionali, 1’ Ester e l’A- | 
gnese, i quali avevano compiuto la quarantena nel | 
lizzaretto del Frioul. 

Secondo le disposizioni date dal governo, di- 
rette a stabilire che i bastimenti, i quali abbiano 
‘scontata la contumacia in lazzaretto estero, non | 
possono essere ammessi a pratica se non dopo aver ! 
"constatato ‘che le misure quarantenarie subite cor-' 
rispondano intieramente alla prescrizioni delle on- 
dinanze di sanità marittima, le qualiregolano tali 
materie rei porti ‘dello Stato, venne ai medesimi 
ingiunto' di tenersi al largo fucri ‘del’ porto. ì 

Il piroscafo Estr, partito ‘il 16 marzo da Bue- 
nos-Ayres' cor patente brutta di febbre gialla, ebbe 
una traversata incolume dalla malattia dominante 
nel luogo ‘di parteriza. ‘Nel tragitto un solo pas- 
seggero morì, colpito ‘da ‘apoplessia, com'è stato 


’constatato dat certificato del medico di bordo ‘e 


dalle co»cordi ‘deposizioni del capitan», e dall'e- 
quipaggio. 

Dal costitato dello stasso capitano, 0 dalle di- 
chiarazioni del' diréttore d Ila sanità marittima i | 
Marsiglia, conferm.te dal’console italiano colà re 
sidente, è risultato, che delto piroscafo aveva ston- 
tato vel lazzaretto del Frioul*sette giorni pieni di 
quarantena coù isbarco di passaggieri, sciorino et | 
espurgo ‘di tutti gli effetti d'uso dei medesimi!s 
dell'equipaggio, come pure delle merci, e c.nap 
picazione alla nave deile misure igieniche pro- 
scritte dai regolamenti. ì 

Tutto ciò appariva certamente bastaote per am- 
mettere |’ Ester in libera prat.ca; nonostante ne fu 
fatto regolare rapportò telegrafico al minist*ro, ‘a 
solo dopo la disposizione affermativa del mede- 
simo, venne autorizzata a dar fondo nel recinto 
quarantenario, e quindi verso sera fu'amiesse a 
pratica dopo accdrata visita medica è riconusdì- 
mento delle buone condizioni igienichè della navi. 

L’Agnese, partita il 1° marzo da Buenos-Ay Ès 
con patente brutia, ebbe pure una traversata it- 
colume, meno la morte d'un passeggiero per tisi 


i della terribile malattia, la quale più specialmente 


i meditazione ma di rissa e condannando perciò ì 


| ticolarmente se fanno libazioni, non cessano’ dal 


| premuroso nel mantenere l'ordine pubblico ed i 


, attribuisce il corrispovdente della Perseveranza. 


polmonare, constatata egualmente nel modo sopra 
indicato. 

Nel lazzaretto del Frioul scontò Ja stessa con- 
tumacia come*)’ Ester , senouchè, avendovi sbar- 
cato ‘8010 ura’parte del carico ‘destinato a Mars Ò 

lia, ‘ed essendo vendito a Genova col restitito ca' 
ito, che non era stato sbarcalò in lazzaretto, 6 
sottoposto a‘tutte la purificazioni e disibifezioni | 
prescritte, ea ordine di dirigefsi al Varignano 
per compièrvi le dette operazioni, e dove sarà data 
pratica ai passeggieri ed alla nave tre giorni dopo 
‘effettuato lo sbarco. . 

Ciò vale a dimostrare con quanta regolarità è 
cura siavo tutelati gl' interessi della salute pub- 


blica. 


Nel Corri:re Mercantile Maltese del 10 cor- 
rente sì legge: 


Unà vics funésta correva stamane per la città: 
dicevasi essere giunto în porto un vapore inglese, 
proveniente dalle Indie, con casi di cholera a 
bordo, Alcuni-membri elettivi si sono immediata- 
mente portati, chi presso il governatore, chi presso 
il principal segretario, chiedendo lo sfratto del 
legnò infetto, e la ‘più stretta quarantena pei mal- 
tesi che vi hanno avuto contatto. Riunitasi la 
Giunta sanitaria, al piroscafo è stato intimato par- 
tire senza ulteriore contatto; ai suddetti maltesi 
di restare in contumacia per quindici giorhi. Que- 
st’ultimo provvedimento ci sembra inefficace, quan- 
tunque si dica chè l’ultimo caso di cholera veri- 
ficatosi a bordo a quel piroscafo rimonti a ‘varie 
settimane addietro. 

E però; a nome di tutta la- popolazione, chie-. 
diamo che gli ivdividui infetti siano gelosamente 
privati di qualunque consorzio, almeno per qua- 
ranta giorni. 


Nel numero dell’ 11 dello stesso giornale! 
troviamo 


NOTIFICAZIONE DI GOVERNO 


Essendo stata dal Comitato sanitario di Gibil- 
terra ordinata una quarantena di 7 sette giorni 
per (ulti i bastimenti provenienti da ‘Cronstsdt e 
e da tufti i porti nel ‘Baltico provvéduti con pa- 
tenti di sanità nette, ed' anche una quarantena di’ 
21 giorno per gli arrivi da Buenos-Ayres, e di' 
10 giorni per quelli da Montevideo con patenti 
di sanità ‘nefte, — Sua Ecc. il governatore, a- 


qui aduttate, 
Ed infine nel foglio del 12 è detto: 


Arche stamane i membri elettivi hanno rivolto 
al governo delle vive rimostranze, perchè si adot- 
tino le più severe misure sanitarie. Dopo molte 
spiegazioni, l’onor. principal segretario vi si è 
impegnato nél modo più solenne. 


- 


IL VOMITO NERO 


Nel Pensiero di Nizza del 10 corrents sî 
legge: 


Al momento di andare in macchina ci si comu: 
nica una lettera, nella quale si annunzia che il 
mito nero fa stragi terribili a Valparaiso. Gli 
indigevi sono quelli che soffrono meno degli altri 


attacca i forestieri; vi ha numerose vittime nella 
colonia italiana; finora» non ci fu possibile di 
aver altri particolari, 


rhino: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma; 17 maggio. — Voi conoscete i ferimenti 
dei marinai francesi dell’Orenoque, avvenuti il 9 
aprile scorso; e sapete tutto lo scalpore, tutti.gli 
esagerati commenti che sì sono fatti. dai giornali 
clericali. In poco più di un meseil dramma giu- 
diziario si è svolto ed è finito, Con molta solerzia 
il tribunale di Civitavecchia si è condotto in que- 
sto affare. Nel 15 corrente ha pronunziato la sen- 
tenza, ritenendo quei ferimenti non effetto di pre; 


fratelli Gasparri, uno ad un mese, e l’altro a due 
mesi di carcere. 

Ora rineresce intendere che, nonostante tutte le 
premure. dell'autorità, alcuni di quei marinai, pare 


gettare contro i cittadini millantazioni e provoca- 
zioni. Vogliamo confidare, peraltro, a’ scanso di 
nuovi disardini, nella saviezza degli ufficiali e in 
ispecie del comandante dell’Orenoque che è molto 


buoni rapporti fra l'equipaggio e la città che lo 
ospita nel suo porto. Vogliamo aver fiducia vgual- 
mente nella vigilanza dell’autorità politica. 
Avrete veduto che il corrispondente fiorentino 
della Perseveranza le scrive, in data del 14 mag- 
gio, come un si dice che il Visconti-Venosta, a- 
vendo visitato a Roma quasi tuttii lavori che si 
funno pel: trasferimento, avrebbe dichiarato parer- 
gli impossibile che la capitale possa realmente | 
trasportarsi qui avanti del novembre o del'dicem- | 
bre. Jo:sono' in grado»di!dirvi che ciò non può 
esser.vero.. Il Visconti-Venosta, a Roma, non ha | 
visitato che due palazzi proposti per'collocarvi a | 
sua scelta il ministero. degli esteri. Non' ha visi- 
tato minimamente i lavori. È impossibile dunque 
che dal. suo labbro sieno uscite .le parole che gli 


Ma. del resto dico perchè posso dire e asserire, 
che se égli avesse visitato itutti i local: nei quali 
sì lavora per insediarvi il Parlamento» e i mini- 
steri, avrebbe potuto toccare;con mano “ehe i-la- 
vori sono anto innanzi quanto nonsi sarebbe po- 
tuto desiderare e sperare di più, e che alla fine di 
giugno tutto sarà pronto per ricevere ii! Senato, 
la Camera» dei: deputati edi. ministeri, 'Onde se si 
vorrà*come.si deve (e si vorrà*di certo), la sede 
del governo potrà senza impedimento essere tras- 
portata qui all’epoca fissata: i 

Come:si:hanro ad appellare questi dubbi frè- 
quenti che ora un corrispondente ed ora un altro 
mette fuori contro il trasporto «della: sede: del go- 
verno, inventando novelle a»fantasia? 

Da due giorni «ixperiodici d'opposizione liberale | 
e quelli clericali si sono att:ccati animosamente a | 
proposito della festa del prossimo giubileo di Pio 
Nono; votiférando e ritenendo :che il. munic pio 
abbia o abbia avuto l'intenzione di prenderne: l’i- 
nizativa. Si-bittono furiosamente, ed è curiosis- 
simo perchè è la battaglia-controvi' molini a vento. 


si è ‘impégnata per una chimera 
quésto ad nna manovra? È un timore o una sug- 
gestione ? Presto'c6 ne accorgeremo. 


Nessuno del municipio ha mai pensato a quella isciplinare. Mi si dirà de non ho insistito, 


festa. Io mi astengo perciò dal dirvene il mio pa- 
rere che tornerebbs affatto inutile. Vi accenno 

tanto questa polemica vivace che in sostanza 
Lin Accennerebbe 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presmenza DEL Vice-PRESIDENTE CHIAVES 


Tornata del 48 maggio © 


La seduta è aperta alle ore 2 1)2. colle solite 
formalità. 

viGo FUCCIO presta giuramento. 

Si riprende la discussione del progetto di: legge 
per la leva marittima. i 

Si approvano senza discussione di rilievo gli 
art. 104 al 140 ed ultimo del progetto. 

(La Camera è deserta. Non vi sono nell’ aula 
più di 50 deputati.) 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento del pro- 
gatto di legge del deputato La Porta per 1’ aboli- 
zione delle decime e altre simili prestazioni in 
Sicilia, 

Il deputato La Porta non essendo presente, que- 
slo svolgimento è rinviato. 

Vi sono all'ordine del giorno due altri svolgi- 
menti dei deputati De Witt e Ercole, ma non es- 
sendo presenti i ministri, essi vengono ugualmente ' 
rinviati. 

La seduta rimane sospesa per mezz’ ora. 

Sopravviene frattanto il ministro guardasigilli.' 
Il presidente dà la parola al deputato De Witt per 
svolgere il suo progetto di legge per abolire l’ar- 
resto e la custodia preventiva. 7 

DE WITT svolge questo progetto di legge. 

(La Camera è disattenta) 

DE raLco (guardasigilli) non si oppone alla 
presa in considerazione di questo progetto di legge,' 
però fa le più ampie riserve per il giorno in cui! 
esso verrà in discussione. Esprime però il deside- 
rio che l'esame di questo progetto fosse rinviato‘ 
al giorno in cui la Camera si occuperà del rior-' 
dinamento generale della nostra legislazione penale.® 

DER WATT Talia confutando alcuni degli ar-! 
gomenti addotti dal ministro di grazia e giustizia’ 
ed insistendo sul carattere di' stretta giustizia al 
quale s’ispira il suo progetto di legge. 

Dopo una breve replica ‘del guardasigilli il pre* 
sidente mette ai voti la presa in considerazione di 
questo progetto di legge. 

respinta, 

micorTi (ministro). Domando la parola. 

PRES. Ha la parola. 

micoTTI rammenta che lunedì fu pubblicato! 
per le stampe un libro intitolato: Quattro discorsi 
del dép. La Marmora sull'ordinamento  dell’eser= 
cito, diretti ai suoi colleghi. Mi rincresce che quei 
discorsi, che erano destinati per quest'aula, non 
sieno stati pronunciati qui, perchè allora avrei 
potuto rispondere subito agli appunti che il gel 
nerale La Marmora fa all’amministrazione militare 
ed all'esercito. 


vero. Ma sapete perchè non ho insistito? Per- 
chè non volevo convquesta insistenza pregiudicare 
la posizione degii altri generali d’armata, Siccome 
la legge prescrive che il generale d’armata non 
Può ‘essere ‘messo a ‘riposo, *così‘ioinon. volevo che 
Îl ministero, per il mio precedente, potesse. met- 
tere a riposo umaltro dei.generali. d’armata contro 
la volontà di questi. Ho-creduto necessario istruire 
la Camera di ciò per spiegare meglio le parole 
del signor ministto ‘della guerra. (Approvazione) 

PRES. Il ministro della guerra chiede:che 
venga messo ‘ali’orditie «el: giorno -il progetto.che 
FEE IRR sdegli ufficiali, 
« lo credo che si. possa metterlo ‘all’ordi 
giorno di domani. (Sì! sì) Egli' GAI qa 
‘occasione la facoltà di fare le dichiarazioni che ha © © 
chiesto di fare oggi. d 

Questa proposta del presidente è approvata. 

L'incidente sone V@llionii o torte 

wmes. annunzia che i députati Nicotera e Fa- 
rini hanno chiesto d’interrogare il ministro della 
guerra per sapere se ha; 0 “meno; *l’intenzione»di 
presestare la relazione sulla campagna del 1866, 

nicoTERA» vorrebbe «sapere: se-.il ‘governo, 
confrariamente alla dichiarazione che fece l’anno 
scorso, abbia l’intenzione di«presentare questa re- 
lazione, la quale, ora spacialmente, ha uno spe- 
ciale interesse. Gli'è precisamente èl momento in 
cuî' si*sta*per discutere »il:‘progette per il riordi- 
namento dell'esercito, e dopo aver letto:i “quattro 
discorsi stampati dell’ on. La Marmora, che è di 
particolare interesse ‘avéré'sdtt'eechi una'relazione 
‘ufficiale ‘sulla campagna’’del»1866? Cortquesti. do- 
cumenti alla mano, i deputati potranno più facil- 
mente farsi un criterio esatto delle condizioni e 
‘dei bisogni del nostto‘esercito;» e ‘valutare»le ‘mo- 
Uificazioni che sono necessarie nel.suo ordinamenta. 
ì BRACOTTI (ministro). Rispondo subito. all’ono- 
revole Nicotera che questa relazione è già intera- 
mente compilata, ché ‘essa fu gid'esaminata dalla 
Commissione ‘che -doveva-rivederla; e che. quindi 
ho tutti i motivi per assicurare la Camera che 
potrà essere pubblicata fra breve. 

nisorkza. lo ringrazio l'on. ministro-della 
guerrà delle-sue dithiarazioni,: prendo atto,.di ess8, 
è mi dichiaro seddiefatto. I Ù 

wmes. L'incidente è esaurito. 
è manza (présidente ‘del''Consigliv). Domandodla 
parola sopra quéstosinciddnte:. 
» as. Ha la parola. 

ranza. lo ho bisogno di dichiarare agli inter- 
pellanti ed alla Camera cliò è sempre ‘sottointeso 
ché questa relazione ssulla»campagna «del 1866 
prima-di essere pubblicata, deve passare :sotto 
l’esamo del Consiglio dei ministri, e che spetterà 
ad essò di decidere della suà pubblicazione» (Rù- 
mori) 
FARINI, NICOTRRA:6 CORTE domandano 
la parola... . a 

nanza. (esta dichiarazione “che ‘io fo ‘non 
è ‘che Ja cobsegilenta ’natul'ale’‘di quella -cheifa 
fatta in addietro del-goyerno. il. quale -annunziò 
che allorchè questa relazione sulla campagna del 
1866 sar:bb® in pronto, il Cansîglio dei ministri 
dé prendefenbi visione ‘e presderebbe poinle suo 
deliberazioni, * 
i aamzsx rammenta la domanda da lui fatta 
l’anzo scorso per la pubblicazione di questa re- 
lazione, e lo cbbiezioni'6he gli furond dal'governo 


È vero che io avrei potuto considerare. questa } îmosse. 


pubblicazione non come l’opera di un. deputato, | 
ma come quella-di un militare, ‘e ricordarmi il ! 
diritto che la legge mi dà, diritto che pone ii I 
ministro al disopra di qualsiasi altro generalò | 
dell'esercito. (Bene @ sinistra) Ì 

na mammona, Domando la parola per un 
fatto. personale, 


ciò, ed ho preferito considerare quei discorsi comg | 
se fossero stati pronunziati effettivamente in que- ‘ 
sVaula da ua deputato. Siccome, però, io non 
posso lasciare la, Camera ed il paese sotto il peso 
delie censure, che il dep..La Marmora move al 
l’esercito ed all’: mministrazione militare, io prego 
la Camera di fissare un giorno, perchè ‘io possa 
rispondere a: quegli appuuti. (Movimenti in vario ‘ 
senso) 

gs, lo faccio osservare che qui non trattasi 
di un atto intervenuto in quest’ aula, ma di un 
libro pubblicato da un deputato, Nonmi pare che - 
un libro possa fare oggetto di discussione della 
Camera (Approvazione). } 

MICOTTI (ministro). Io mi dichiaro sempre 
pronto a sottopormi alle decisioni della Camera 
e4 alle prescrizioni del regolamento; però, sic» 
come mi preme assolutamente di fare conoscere 
al più presto al paese le mie, dichiarazioni, io 
faccio un’altra proposta. È già in corso di stampa 
il progetto di legge che riguarda i matrimoni dei | 
gli ufficiali. Prego la Camera di deliberare che in 
occasione della. discussione di quel. progetto, si 
possa discutere anche del riordinamento dell’eser- .. 
cito. Si potrebbe mettere quel progetto all'ordine | 
del giorno di domani. : 

sas. L'on. La Marmora ha la parola per un ‘ 
fatto personale. H 

LA MARMORA, Il ministro ha creduto che io 
abbia mancato alle leggi disciplinari dell’esercito 
pubblicando i misi Discorsi, ma egli aggiuose che 
generosamente mi perdonava. Lo non accetto questo , 
perdono, anzi lo respingo. Se il micistro_ della 
guerra crede che io abbia mancato alla disciplina, 
egli è in obbligo di fare.il suo. dovere. (Viva ap- 
provazione) 

MICOTTI (ministro della guerra). Molte, volle 
fu sfiorata alla :Camera la. questione. di sapere 
fino a qual punto vada la facoltà del militare-de- 
putato ve:so il mivistro della guerra, ma non fa 
mai decisa. Gli è per questa ragione che io; par- 
lando della pubblicazione del libro del deputato 
La Marmora, non intesi di risolvere la questione 
in.un:modo piuttosto che in un altro. Se la que- 
stione fosse già stata risolta, non, dubiti: il. depu- 
tato, La Marmora, avrei g.à fatto il mio dovere. 
(Movimento) | 

La MmsRMORA (per una dichiarazione). Si- 
gnori, io voglio dire due sole parole. Prima di 
tutto voglio dichiarare. che io desidero ardente- 
mente la discussione snl riordinamento e sullo 
stato del nostro esercito, e che non mi ritiro come 
non ritiro ciò che ho scritto nel mio libro, 

Veglio poi che la Camera sappia come io abbia 


* per ben tre volte chiesto al ministero: di essere 


messo in riposo, e che non volli\actettare la po- 
sizone di disponibilità a disposizione del mi 
stero perchè questa posizione portava un besefi 
pecuniario che io non volevo accettare. «Aggiut- 
gerò che io chiedevo questo ritiro perchè volevo 
ricuperare l'assoluta mia libertà d'azione e perchè 
non volevo rimanere vincolato da nessun obbligo 


Ricorda pure come egli ed altri oratori :com- 
battessero l’idea espressa dai ministri che in que- 
sta relazione vi dovess ‘essere tdistionie ‘di ‘poli- 
fica. Il 'documEnto'chié Ta Caméfa chiede non deve 
contenere.che la narraziene fedele ed esatta dei 
fatti militari axvenuti in quella breve campagtia. 


| Quindi invita il govertid'à don fasclarsi'trastinare 
maCOTTI (ministro). Nen ho-voluto però faré ‘ 


da questo pensiero che'la relazione‘ debba conte- 
nere anche: considerazioni politiche che potessero 
involvere rigiardi internazionali. Ser 
I deputati noa si voglicho vecipare Ri cid; lessi 
vogliono soltanto conoscere "il'rapporte ufliciale 
dei fatti militari. difquella campagna. î 
manza replica che una pubblicazione Îa quale 
si fa Solto îl nome del governo ed'in'via ufficiale 
deve in ogni modo essere esaminata da tutti i 
membri | del. gabinetto,. ciascuno, dei quali deve 
avere il diritto di valutare se la tale o tale altra 
cosa è conveniente sia pubblicata o meno. Non 
si capirebbe altrimenti la responsabilità ‘che i 
membri d’un governo s'impongono per una pub- 
blicazione che si fa a nome del governo. 
com combatte vivamente la teoria del 'pre- 
sidente del Consiglio le di cui parole provario che 


Lil governo vuole in. questo modo 0 non pubbli- 


care nulla o alterare la verità. Secondo moltissi- 
mi, forse secondo tuiti, nella ‘campagna del 1866 
non furono commessi errori politici, e quand’an- 
che fossero stati commessi, nei non abbiamo mai 
avuto la volontà di rilevarli 0 di discuterli. 

Ma noi abbiamo creduto e crediamo aricora che 
in:quella campagna furono commessi errori ma- 
dornali di strategia edi. tattica, ed è perciò che 
chiediamo un rapporto ufficiale sopra di essa. Le 
parole del ‘presidente del Consiglio non provano 


! altro all’infuori di ciò. che si vuole, per, riguardi 


personali od altre ragioni,“cancellare dalla Rela- 
zione tutti quei fatti che possono provare questa 
opinione che noi abbiamo. 

mmRES. L'incidente mì parrebbe esaurito. 

manza. Domando la parola. . » 4 

PRES. Ma se non vi sono, proposte. — 

manza. Scusi, ma io domando la parola per 
un fatto personale. 

wRES, Ha la parola... i sad 

xaNzA. lo non posso lasciare la Camera sotto 
l'impressione delle parole dell’on. Corte. Io re- 
spingo, o signori, la supposizione oltraggiosa. da 
lui fattà; che il governo abbia in.apimo di na 
stondere la'verità. ‘Se questa. credenza dovesse 
soltanto per un momento farsi strada nel paese, 
il miristero- Lon pottebbe rimaneré neppure, un 
istante a questo posto. ....t.. è sine» 

Tò mi serto dunque in obbligo di ‘ripetère ed 
assicurare la Camera formalmente che non soltanto 
la relazione conterrà la verità, ma anche i docu- 
menti che valgano.a suffragaila, ed aggiungo pure 
che il gabinetto ha diritto di esaminare questa re- 
larione, e vedere. se in essa si contengano ap- 
prezzameati od affermizioni che: possano:jn, qual: 
siasi modo, o impegnare la responsabilità del g0- 
verno all’ ji fuorî di questo fecirito, oppure cose 
alle quali si connetta qualche interesse di conve- 
nievza 0 di riguardo internazionale; ‘La cosa mi 
sembra chiarissima , ed io. non capisco in verità 
che si cershi qui di svisarla, attribaendò a' quest: 
dichiarazioni del governo delle interpretazioni chs 
nulla giustifica. L128 flore pate 

corts. lo non ho daito.che il governo voglia 
falsare la verità, ma ho esposto il dubbio che esso 
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non voglia rendere e cose’ che a luî ure 7 ? 
gl pubbliche certe Temperattre estreme del di 48° maggio | Questora, ove depose d’aver avuto incarico È | 


sembrano pericolose si sappiano. Tem 7 — Continuate a leggere, rispose l’impi 
ranza. Mi pare chestorni. lo stesso: metrografo centigrado del R. Osservatorio |. dell: vendita di-qrell’ azione da certo Maffei | e Toussaint pn TA Se I 


PERLE | 


Biuzelles, 18: — Le-porte di Varsailles e 


« cioè, due spie per | d’Auteuil furono distrutte dalle artiglierie ver- 


non | contr. Niente affatto. Minima + 4400 Gaetano, d’anni 42, rigattiere, presso.il quale, ! nome Tourette è T. i jesi 
O cha I ranza. È questione»d’intenderla»» Massi 5 i praticata ‘un UE si i Spa Rae e «dir bi 
: | li nd ì fassima + 21 a una perquisizione, sì rinvennero: al- j Come rimanesse quest’ultimo è superfluo il! libastioni vicini, colpiti da una pioggia di 
LI Fo Mi pare dunque,. che essendovi i E i ln no te fra > -di cui | dirlo, ma è un'fatto che rimase incareere. ; proiettili, non possono Più Fsondao 
nese a a rai 3 i no e gius ie ’ é B i D ira4, viol 
< 1503" SR Domsadi da pesi (mori Nota dei defunti demeaziai aci giorso pra A gi ne Sita Li si i Lite | Decesso. — L’Esercito del 18‘annunzia i _, 1! forte d’Issy» tira& violentemente contro 


PRES, Sopra che? 
NicoTERA. Sopra questo argomento. 
mmEs. Ma so Ella si è dichiarato soddisfatto. 


che, il luogotenente.generale in ritiro cavaliere | P°f Vanves, Grenelle è Point du Jour. 


AT. maggio. | Il Maffei fu trattenuto io arresto. Le indagini | Quest'ultimo non può più essere difeso da- 


Modi Antonio, d’ anni 38 — Bardi Natale, id. * praticate dappoi condussero 1’ autorità sulle { 


Lovera? di.Maria, antico presidente del Comi- ! 


* Ela eettB 


Nicorkma. Prima sì, ma ora non più. lo mi 
sono dichiarato:soddisfatto delle parole del ministro 
della guerra, Îl quale mi prometteva Ja prossima 
pubblicazione: della» relazione! della campagna: del 
1866, ma ora, dopo le parole del ministro dell’in- 
terno, che contraddicono questa promessa del suo 
collega della guerra, io e l'on. Farini dichiariamo 
di non essere niente’ affatto soddisfatti; E infatti, 


«38,— Masini Anna, id.-36.— Lapis Felicita,.id, 
36 — Tringham Smith Norben, id. 40 — Masini 
Anna, id. 79'— Paggi David, id» 70 — Castalli 
i, Annunziata, id. 82 — Rinaldi Domenico, id. 73 
— Ribecai Tito, id: 46. 
Più, 8 bambini che non avevano ancora 8 


__, Gli atti «di nascita denunziati nello stesso giorno 
fàrono 18, cioè: 8 masthi, 9 femmine e 1 nato 


{ Anmunéiasi l'arresto anche di certo Bra:.., 
abitante in via Pantano, N. 20, nelle cui can- 


questrati vari. oggetti, 
— La Gazzetta di Venezia del 17 corr. scrive: 


traccie di alcuni malandrini, parte dei quali { 
si resero latitanti, e parte furono arrestati. | 


{ tine fu praticata una perquisizione e farono se- © 


età. di. 75..anni.. 


NOTIZIE ULTIME 


tato dei RR. carabinieri, è morto a Torino in I 


gli artiglieri degl’insorti. 

Corre voce che i versagliesi stiano minando 
{ le mura verso la Muette. 
i La porta Maillot e l’Arco,di Trionfo sono 
| bombardati terribilmente. © 

Continua la discordia fra la Comune e il 
Comitato di salute pubblica. " 
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la zione di una campagna di guerra. Nè meglio di lui È dale serviva come fantesca il reverendo Spa- | dere verso il generale La' Marmora per} Rendita austriaca; . . .|_6880| 6885 
pico ‘a potrà capire l'on. Sella, il quale sarà versatissi- lola. La dicemmo onesta ; disdiremmo |-ragi i discipli ì con- 
de è di = in fatto di finanze, ma ce otto "non slo de: E NoTnZIE INTERNE EF ATTI V ARI questa parola, trattandosi‘ di pui morta, italo È desio AL È de nani sii È ina. 
dlizione prio Rate. (SG e) © fatto di' stràtegia e tati di se il tacere che la perizia non l’abbia creduta Questa mozione dél ministro della guerra Lombarde . Lenga sia i VU 3 
"pei | Lo ripeto, noi Vogliamo la relazione sui soli fatti $ ; Ra t £ Ladri cage Fa i ie gra giustificata ampiamente. Perocchè, seb- Rendua tuliza siii "88 mi 188 58 
iaiegif | militari, e per questi l'esame di tutti i membri | | — Lunedì venturo, scrive l'Esercito del 48, |. Svadola è far credere che egli sia stato spinto f D®R© Noi siano più che mai convinti che $ Tabacchi . .. . - < .| 89718] 8978 
-recchl | del gabinetto. è una cosa-che non è ammissibile { ® Torino, sotto la presidenza di S. A. R..il |. }}'omicidio dal ionici ira i la stampa ed il Parlamento due isti- È Marsiglia, 17 16 17 
mne e ton. prova.che la.deliberata volontà del governo {. principe Eugenio. di Savoia-Carignano, sì riu- AC ea dieta TRI ; isti PONE RAT Rendita fran BL As 6450 
albo | divlasciare.la Camera.ed' il paeso all'oscuro di {\nirà la Commissione permanente dello Stato, | *imone de visu ha deposto che la giovanetta | -luzioni, separate © distinte e che non deb- »- italiana. >. 5790 5790 
i ec quanto avvenne nella campagna del 1866. allo scopo di concretare le proposte per le è stata uccisa dal sacerdote Spadola, ma în- {bono nella Camera. portarsi quistioni În-4 Prestito Nazionale; > — 48825" 485 
latere Gli è perciò che io ed it deputato Farini ci ri-'} nuove fortificazioni da erigeri oper ouello | Vo ontariamente, perchè, dice il testimone, { torno a libri, siano pure di deputati, in}. Lombarde 72/1/1881 50, 28195 
pd - best di fare sopra questo argomento un’ap- { che sarebbero da nai ped Lire sett o GIA saprai gelati che aveva un palle zira questa circostanza il ministro della guerra” > Romane... sf 153 50. 156 50 
posita proposta. s * 6 iù mani e mostrò desiderio di scaricare ella ce E Ne 4 | DE ARI Lu 
gra che | = marzia (pres. del Consiglio). L’ot. Nicotera ed tutte le esigenze dello Stato. stessa l'arma e il prete negò 6; cercando ella $ AVOVa Il dovere di presentarsi’ tostò a su- SI 17 0) "1 
nu ire amici ficoiàno quello che credonò, ma io fi — La Lunigiana della Spezia del'47 cor-4 di strappargli il facile di mano, il colpo parti j Scitare una discussione sulle censure fatte } consolidato i 9311 985716 
ve--| = loro che il Consiglio dei mipisti esetciterà | rente reca le seguenti notizie della Regia ma- | e la uccise. a' suoi provvedimenti militari, da un uomo } Rendita ital. —. > > 5688 56108 
; | speed a prima | ella gua gol, rineria da guerra : Se questa versione sia la vera o se il testi- {.assai autorevole sotto ogni aspetto ed in j Lombarde. . + 169/16 18538 
ten Saga > i 4 Ul piro-trasporto Cambria giunse a Spezia la } mone l’abbia inventata per salvare l’omicida, # un libro, che è avidamente letto. L’in- Turco . :...., —— 4515/16 
igano cose che non sia conveniente pubblicare, PRFCERRIE! È i è P p i i > 
mando la e per toglierle, purchè esse non alterino la rigo» $ £°'® del 14, provenient> da Genova. Esso ri- } dee vedere il' magistrato. teresse stesso: dell’esercito lo richiedeva. $ Cambio su Berlino . . ... ==. —— 
| rosa e fatti. > tg l’Euridice , carico di materiali per — Nel Giornale di Napoli del 16 si legge: È Ma a che parlar di disciplina? L'on. La $ event, n pit 35,108 
»azs. L'incidente non ha seguito. senile. È iv i Rossi i 3 pe ichi Figi STONE RAIgRI SA 0: 
Ma | Wordine» del: giorno-retarlo'svolgimento"det' pros". La piro-corvetta-. Guiscardo miso- prora: per sla sera il marchese, Rossi, che { Marmora, rivolgendosi al ministro, dichiarò È Cambio su Vienna. . .127718. — — 
ì ’aboli ; k n ita di Tarsia, fu ferito grave- "che, se credeva av. tit dita la:È = 
ttointeso getto dî legge del deputato La Porta per l’aboli- $ Genova nella mattina del 15, cade rimorchiare ! marte di le dal suo cocchiere. Ecco 5:® Va aver egli trasgredila nj _rrr__——_——_r—______cs 
ed 1366 zione delle decime e dialtre prestazioni in Sieilia,.i « Spezia il Carlo Alberto, che ha a bordo la i EOLIE istoriai Il rire oil disciplina, procedesse, chè la legge è uguale D, 
mita 2 ona svolge brevissimamente questo * macchina della Palestro. È dinava che fosse pronta la carrozza per’ re- $ POP tutti che'bisognava considerare como GIACOMO DINA, Direrrore 
spetterà » pipe CAT ; : Stamane, 17, è giunto in golfo il piroscafo | carsi al circo in Largo Vittoria. Dopo aspet- Ì egli fosso in una condizione molto singo- RomBALDO GiovanNI, Gerente 
ne) (Ru. | i PP h, esso è preso in conside- | Baleno, proveniente da Genova, con buon nu ; tato' ui inutilmente; chè i cavalli non * lare, avendo più volte chiesto.il ritiro per = 
razione. î A A SE > i jo un pezzo mulmente, è c) = — e 
TESA Viene oraslo svolgimertà' del: piùketto di so mero d'operai destinati a quest'Arsenale. .. uscivano dalla stalla; il. marchese, chiama: a j ricuperare l’intera sua indipendenza e che fi i 
del deputato? Ettole per. dé ul sorda fa — li scrisono da Gittà di Castello in data i sè il cocchiere, e lo rimprovera di lentezza e Î ha accettata la disponibilità. soltanto per ORSE DI CO) CIO 
Ji teinee Ris teste sal esertizio della professiofie dì { del "i gioni: ; i di trascuranza. Il cocchiere si risente e ri- j non nuocere a chi si trovasse ‘nella sua Borsa di Firenze del 17 maggio. 
ichefa sato e di procuratore.» « Tardai finv ad ora a scrivervi una breve | sponde con insolenza. ll marchese allora li- ini DS ASI GU e onnrse 
amunziò i DR FALCÒ (guardasigili) risparmia all on. telaZione della festa ch’ebbe qui loogo dume- | cenzia il servo e gli ordina di svestire sul: $ siossa condizione. a e A Id. s hi . FG.1, 59 82.d, 5980 
agna del | pt un discorso, annunziando che ha l’ onore { nica, 7 corrente, sperando che altri ve ne j l'istante la livrea. Il ‘cocchiere obbedisce, si} — La disciplina primeggiar deve nell'oser- f Bo... . + GL 8515d. 85.05 
Minttaietri leto sta ide seit PAS di tenesse parola; ma, poichè la' mia speranza j sveste ed esce di casa Rossi: non se me al- * cito, ed i militari, quanto più insigni e $ Impr. naz: pag. 5 %oFC. L. HH 50 d. 8045 
% le sue cir ringrazia il TI a (Ilarità) fu delusa; è giuocoforza)io prenda la penna | lontana tultavia, ma, appostatosi nei dintorni, | benemeriti sono, tantopiù hanno l'obbligo ie Posta n ERE AI ii) 
Pani laGilka sug i ai per Sta almeno che; lie in quel } attende che il marchese esta pur esso 6, come è di darte; l'esempio. Ma”dinnanzi alla Ca- Tate. Mense paglia TO) (ay si VEST VII E 
lui | seguenti dite progéfi di legge : giorno la. ricorrenza d:l nono ‘anniversatio | lo vede, lo assalia alle spalle, e gli pianta } mera' trattasi d'altro ora: trattasi: di una È Obbi; 6 9{s Regia Ta- 
i della fondazione della nostra benemerita So- 


Inscrizione in blancio di asseghi dovuti ad 
Opere pie di Napoli e di Toscana: 
Approvazione di contratti di vendita di beni 


| cietà operaia, questa fece inaugurare la Biblio- 


| teca popolare circolante, e distribuîre i premi * replicatamente nella direzione del feritore senza } 


un pugnale nei fianchi e si dà alla fuga. Il 
Rossi cava di tasca un revolver e lo scarica 


discussionè sulle riforme introdotte'nell'e- 
sercito; .la maggior parte delle quali:sono 


bacchi; carta N. 1, 485 — di 
Az. Banca naz 


Tose: ; 
1 gonnaio 1869 . FO. 1. 1419 — 4, 1410 — 


com- demaniali a tratiativa privata. agli alunni delle scuole per gli adulti, ! colpirlo; cade quindi ed è raccolto dai suoi. { censurate dal gen. La Marmora. Az. Banca naz. Regno 
Y ae La votazione di questi progetti di legg& avrà i < Là nostra Biblioteca popolare circolante, | Ieri mattina si temeva ancora per la vita del. La difficoltà era di trovare un’occa-f d'It, 1°luglio 1869: N. 1. 2790 — d. 2750 — 
) edi 'poli- luogo domani al principio della seduta. * ch'è già ricca di oltre 4000 volurdi donati da | Rossi, e il cocchiere non s'è più fatto trovare. 3 siong, non potendosi aprire nella Camera f Obbl: SS. FF. RR. . N. 1. 162—-d — — 
nh sero La seduta è levata alle ore 5. uomini egregi di tuite le parti d’Italia nonchè |  — leri, scrive la Nuova Patria di Napoli $ una discussione sopra un libro stampato Au DE, Lira È de di cia 1a È 223 50 
MOLA H ; È SE i le sudd. N. l LL 
ampagria _—_ — ‘| da parecchie distinte e colte signore, fuinau- | del 16, uni delegato di pubblica sicurezza per- { da un deputato. E l’ occasione fu trovata È Ax; egli IR RE 


CRONACA DI FIRENZE 


leri il convoglio partito da Firenze alle12 35, 


gurata da un dotto e forbito discorso del dot- 
i tore Ulisse Boselli, fondatore della Società fi- 
! lopedica, fondatrice e. custode della Biblioteca 
f stessa; éd il prof: Pagliari, direttore delle 
scuole per gli adulti, nel distribuite i premii 
agli alunni che li meritarono, che furono 


! quisì la casa di un tale Gennaro-Arillo, e vi 
! sequestrò alcune carte contenenti le giuocate 
i di lotteria clandestina (giuoco piccolo) L. 1275 
1 ed un pugnale. 


Nuove fucile. — La Lombardia di Mi- 


nella legge sul matrimonio degli ufficiali, 
che venne perciò messa all’ ordine del 


cito, perocchè di questa grande istituzione 


5 ojo it. in pice. pezzi N. I. 
8opid id. NL 


20 874. 2086 


Borsa di Genova del 17 maggio. 


‘ A ; senribici molti e per la maggior parte campagnuoli ) ora si preoccupano tutti, i militari come Ult. corpo Cor. pr. 
fa quale giunto al: pollo gio Baio res parlò brevemente e succosamente dei benefizii { lano del 17 scrive: i'profi idea Ro 5 °ts Rendita italiana cont, | 59 7959 .58 
R'uffichile | îl colono Carlo Fei, d'anni 42. Il macchinista | je} istruzione; € disse quanta lode mertino j Ieri, alle 4 pom., nel bersaglio al Lazza- profani allzarianbplliga tutti essendo: po: e: » fim 5985 5970 
da vutti i —però accortosene in tempo, potò rallentare la quelli che affrontano disagi di ogni fatta per { retto ebbe luogo un esperimento del fucile convinti che importa di assodarla , e che $ panca d'Italia... . {om 2780 — 2770 — 
nali deve ! macchina, e così il Fei non ebbe che qualche | imninsi. > inventato dal capitano signor Frattola del 48° { non la si può assodare se non si mette È Gred. mob. ital. v;400 -f-m.. 538 — . 597 — 
tale = contusione alla testa. $ — 1’Indicatore, rivista delle operazioni della reggimento fanteria. Vi assistevano il com-{riparo a’ frequenti cambiamenti d' ogni « Ferrovie Meridionali f.m. 88£&— 880.50 
a chel SOTTO: gaosai s01 d Sociotà anonima: per là vendita di beni del | Mendatore Brioschi, diversi ingegneri e tecnici  sorla, che ogni ministro avrà buone ra- f 0Pb.SS-FF-L-V.Iialiacent — = /— 7 
ana pub Eceo i numeri sorfiti oggi sul Piazzone delle Regno d’Italia, in data del 45; reca: della nostra città, nonchè parecchi ufficiali di | gioni per giustificare, ma che lasciano Borsa di Milano del 17 maggio. 

4 Cascine per la lotteria di beneficenza: ——— Le vendite effettuate nella scorsa quindicina | Stato maggiore e d’altre armi, ed alcuni in- | sussistere un’incertòzza che sì crede dan- ARRE DER: 
‘del'pie | 4° premio 3702 — 2° 7212 — 3° 6187— | riguardano Num. 27 lotti, per il complessivo | Viati. L’esito della prova pose in evidenza la SADE bbe tolta Rendita italiana 5 °| com — — 
svatio ebo | =4° 1663 — 5° 40953. + ‘prezzo di L. 173,543 77, che vanno così ri- | Supericrità del fucile Frattola su quelli di POngigeSi TOLTO ODO: Iaia FERA A 

pae 5 Rigi ti gerente ima —_ . Banca Nazionale cont. _ 

pobbli» | abi partite estero modello sin qui in via di esperimento Td SS, FF. Meri. tm 882.50 


sr 


è Lia 


ot 


Oggi fu sequestrato il Lampione. 


La Mostra di ritratti nello studio. Ciseri (ria. 


delle Belle Donne N. 16) di cui abbiamo già 
reso conto, continuerà fino al giorno 21 cor- 
retfite. 


Questa sera,:19;a ote 8 112 precise, nel. Pio' 


Istituto de’ Bardi, via Michelozzi N. 2, presso via 
Maggio, il prof. Carlo Fontanelli darà la coprugia 
lezione di Economia sociale e tratterà dell’agri- 
coltura. 

Domani, 20,..a, mezzugiorno, nelR, Istituto, di 
s.udi superiori, 1 prof, G. Ugdulena tratterà del'a 
Repubblica di Platone. 

A un’ ora pom il'prof. Gi. Trezza continuerà 
le sue lezioni sulla Mitologia di Rorha. 


© MINISTERO DELLA MARINA 


Alessandria, lotti 4 per L. 27,500; Aquila, 

4 per L. 41,369 70; Ascoli, lotti 2 per lire 
44,203 34; Bari, 8 per L. 12,538; Benevento, 
4 per L. 41,338; Cagliari, 2 per L. 5,958 29; 
Cesenza , 4 per lire 484; Lecce, 2 per lire 
15,159,07;, Macerata, 3 per L. 62,657; Pe- 
rugia, 4 per L. 35,042 50; Pesaro, 4 per 
L. 90; e Potenza, 4 per L., 204. 

7 Dal, 4° gennaio 4874 fino, ad oggi furono 
:fivenduti 434 lotti per la complessiva somma 
si di L. 2,135,398 02. 3 

Da quando incominciò le sub cpurazioni fino 


a tutt'oggi, la Società alienante vendettè Jorti | 
Ja complessivà somma di lire! 


24,742 per 
123,833,392 81. 

—, Nella Lombardia del AT. si l-gve: 
Affidato alle cure.-del. medico della Casa 


Reale, cav. Ferdinando: Rossi, ieri ‘era, alle | 


ore 8 40, arrivava da Rom: S.A. R.il prua 
cipino di Napoli, e partiva subito per Monza 


presso alcuni corpi dell’esercito, sia per la 
robustezza delle sue parti, che per la preci- 
sione. e rapidità del tiro. La struttura ne è 
semplice, il maneggio facile, giacchè il peso 
dell'arma non eccede i quattro: chilogrammi 
e mezzo. È d’augurare quindi che il fucile 
Frattola riunisca tutti gli altri requisiti neces - 
sari ad assicurarne l'adozione nell’ esercito 
nostro. 


line 


Cannoni veneziani. — Da qualche 
! tempo, scrive la (aszetta di Venezia del 47, 
{ arrivarono ‘e furono depo:ti' nel nostro arse- 
i nale, sei bellissimi cannoni di bronzo vene- 
ziani, ri galati da S.A. R. il vicerè ‘d’Egitto 
| a S. A. R. il duca di Aosta, e da questi ri- 
messi al’arsenale di Venezia. 
Due perle d’orè. — Il Paris-Libre rac- 
conta quanto segue : 
}. Un tale, Tourette, già agente segreto della 
polizia. imperiale, che dal 4 settembre in poi 


La Commissione per la perequazione 
del tributo fondiario ha nominata una 
Sotto-commissione, coll’incarico di compi- 
lare un progetto di legge. 

La Sotto-commissione è stata composta 
come segue: 

Bucchia prof. Gustavo, deputato ; 

De Blasiis avv. Fr.,. deputato ; 

De Cambray-Digny conte, senatore ; 

Menabrea generale, senatore ; > 

Monti ing. Coriolaro, deputato; 

Pallieri conte, senatore; 

Valerio ing. Gioachino, deputato. 

La Sotto-commissione sì raduna domani 
a sera, venerdì. 


Lo: Se E II I LIS 


DISPACCI ELETTRICI 


Boni — » fm 
» Città di Milano 1860 cont. 
» Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino del 17 aprile, 
Corso legale 59 85 
Banca Nazionale c. d. m. in o. 2791 2800 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 20 88 d 20 80. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Vedi l’apmunzio «in 4° pagina. 


». Nessuna malattia resiste alla dolce REVALENTA 
ARABICA Dv-Banny di Londra, cho guarisce senza me- 
Il 


psi, gastriti, gastralgio, 
nita, nausee, fiatulenze, 
fosse, asma, tisi, ogni disordine 
fogato,: renî, 


dicine; nè purghe, nè spese, 
ghiandole, ventosità, 
vomiti, stitichezza, di asma, t 
di petto; gola, fiato, ronchi vescica, 
intestini, mucosa, cervello e, sangue. N. 72,000 cure, com» 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pluskow e della 
signora marchosa di Bréhan, ec. Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo iu altri rimedi. 


NEGATO: 24 a 1 Da in carrezza di Corte. Egli gode ottima salute, | nascondeva la propria personalità «sotto 1’ uni » In scatole: 1/4 di kil. 2 fr. 50/0.; 1/2 kil. 4 fr. 60 04 
liollettino metegralogico del dì 18 maggio | passerà questi mesi estivi nelle aure fesche | furie di comandante vi slato maggiore, fu le ETA ya 


sere. pomerid. i 

Cielo coperto o piovoso. Mare agitato: nei 
gulfi de-Napali e «Taranto; «a -Portotorres, a 
Palermo, «Ca 11 a 
Porre Mitsto! Venti “forti del' 2° “e 3° qua- 
drante. S..S-0 fortissimo a San, Teodoro (Si- 
citia), Il.barotnetro è ‘alzatordi nuovo,, fino a 
7 mm in Sardagna. fino a-4«mm. iu Sicilia 
e lungo le coste ‘del’ Mediterrango ; è. presso- 
chè stazionario sull’Adriatico e sul Tonio. 

lerì tempo» burrascoso in quasi tutta l’Italia. 
luuggia nel N. e nel centro. Uragano da S-0 
ed Urbino e a. San. Teodoro ;. fortunale; per 
cinque ore a Bari; altissima-marea-a Venezia. 

Sono sempre a temersì*èr* forti@cotbt Mi 
vetito'in varie dirtzionis tempo*motto varttbile. 


mi arià } $ via 


rartivento ,--a Bari e a 


e fortificanti della Brianza. 

— In data del 47 eorrenie ‘a Lombardia di 
Milano serive: + 
L'autorità politica avrebbe trovato il filo di 
uma nuova e numerosa associazione di malfat- 
tori. Chi;\agevolò tale scoperta sarebb : stato 
un tale Pasta Stefano, d’anvi.5f, di Gallarate, 


il quale presentava in ven:li;a ad un Banco | 
nella Galleria V. E.; diretto dal signor Castel- ‘ 


franco Tito, un'azione del Canale di Suez, del 

valore nominale di L. 500. ]l sig: ( astelfranco 

constatò che quell’ azione era fra quelle de- 

scritte. di compendio d’ un. furto, commesso 

nello studio della Ditta Saltet, fabbricatore di 

ellami, in piazza di S. Alessandro, N. 3. ll 
* Pasta fu immediafamente «ccompagnato- alla 
î 


Ì 


| stè ricuvosciuto da un membro: della Commu- 

ne, che ordinò subito venisse arrestato, Ù 

Quattro uomini ed un caporale, comandati 

da un ufficiale di siato maggiore, applicato da 

| un mese al ministero della guerra,-ed il cui 

! nome è Toussaint, ebbero l’incarico di condurre 
| Tourette in carcere. 

L’impiegato cui incombeva di ricevere l’ar- 

restato die’ una occhiata all’ ufficiale che co- 

mandaxa la piccola comitiva di soldati, e quindi 


presentò al caporale una ricevuta così conce- 


pita : s 
« lo sottoscritto dichiaro di avere ricevuti 
« dal ministero della guerra due prigionieri. » 
— Perchè due prigionieri? domandò Tous- 
saint. 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles, AT. — Si ha da Parigi, in data 

del 17: 

La Comune ordinò che tutti i convogli fer- 
| roviari debbano fermarsi ‘alle mura di Parigi 
i per essere visitati. Ogni convoglio, che tra- 

syredisse. quest’ordina, verrà distrutto. 
| Il forte di Montronge è ancora in mano dei 

federati: 1 versagliesi non hanno ancora oc- 
* cupato quello di Vanves. 

La cel:nna Vendòme è ridotta in tre pezzi. 
La piizzi Vendòme si chiamerà Piuzia Inter- 
nazionale. 

Una lettera di Cluseret consiglia di costruire 
tre nuove liace di barricate. 


PI È È fi . nat. pico. pezzi N. I. 
giorno di: domani. Speriamo che da questa Napoleoni 953 Usa NL 
discussione esca qualche bene per l’eser- f Prezzi fatti delz5 °1o489 80 - 82 50: - 85 ro. 
ì 


Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE; scatole: per 
12 tazze 2 fr, 50 c.; por 24 tazze 4 fr. 50 0.; per 48 tazze 
8 fr. Ia tavolette per 12 tuzze L. 2 50. 
Derosiri:— A Firenze, A. Dante Ferroni, via 
Cavour ; A. Casoni, 15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via 
Tornabuoni; E. Contessini e C0, via Panzani, e P. Paoletti. 


DA “RIMETTERE” sior- 
nali Francesi e- Tedeschi. 
TRATRI MOGGI 
ARENA NAZIONALE. — L'amica Valeria. 

{ TEATRO GREGOIRE — Spettacolo variato, di 
spettri e giuochi di prestigio. 


9 
ì 


pi 19 MAG 


“Avrà luogo 
\\LERIA, FAZZ 
\venienti dal 


945 camicie da uomo di ogni mistùrà) di TELA 0 SCHIR- 
TING inglese, di ultimo modello, stimate giudizialmente a Li 10; 
12, 14, 16, 18 costano ora soltanto E: 490; 5 50,8 0 9 


;1 SECO! 
E GIORNI SUCCESSIVI 
ES WE A _CqEea bè iI a TN 
résso i sottoscrittori fabbricanti di TELERIE e BIANCHERIA®confezionata, la vendita delle seguenti 
ELEGANTE da uomo e da-donna; ed a 


FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 


Île di cui CASE figliali di MILANO, TORINO, BOLOGNA o 
l Tutte le merci che si trovavano presso le suddette QUATTRO CASE FIGLIALI VERRANNO TRA 
lin EORENZE per effettuarnela vendita hel nostro MAGAZZINO 


COL RIBASSO DEL 50 PER 0/0 


DISTINTA HWeREZZI DELLE MERCI DESTINATE ALLA VENDITA 


LETTI, SERVIZI da tavola, 


(ai 


BIANCHERIA CONFEZIONATA 


iu più che 100 modî di confezione, stimate! giudizialmente a Lire 
8; 9; 10, 19; 15, 20; 24, 27 costatio ora soltanto'L. 4,4 30; 3, 
6,7; 10, 19° &13: 3 


il 146 dozzine di fazzoletti di pira tela bianchi o' colorati 
| per signore e signori stimate giudizialitente & E. 10; 12; 15, 18; 
20 Ja dozzina, costano ora L. 2 25; 2 50, 3; ® 50; 4 5; 6, 8 
la mezza dozzina. 
11265 camicie da donna di ogîti maniera; e di 32 differenti 
atità élegantissime con ricami, merléttà, éée, ecd., stimato git- 
izialmonte a L. 8, 9, 10, 12, 16, 18; 20; 28; 30; costano ora 
soltanto L. 4,4 50, 5, 6, 8, 9, 10, 42 0.45. 


| 1832 corsetti da notte per signore del più fio para 


ultimo modello, straordinariamente elegàtiti; con' rivami é tramez 


{di questa liquidazione. — D'ùrtando la vendii 
n salite. ha luogo unitamenté a Firenze, VIA CER 


322 pezze di tela di qualsiasi larghezza e lunghezza per 
dimicie, biancheria da letto, mutande; ecc. ecc. di metti, 19, 22, | 
39, £0, stimate giudizialmente a L. 36, 40, 30; 60, 80, 100,120, 
Î40, Î60, 200 costano ora soltanto L. 20, 22, 23, 40, 50, 60, 
70, 80 e*100. è 


' YOt& mutande da uomo e da donna di Chiffen inglese 6 
Barchewst, di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima. forma 
ed: in 32 specie diflerenti, stimate giudizialmente a L. 6,7, 8, 
9, 10: costano orà soltanto L. 2 50, 3, 3 50, 4, 4.50, 5 6 6. 


Per affrettare la vendita, si venderanno anché per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. 
l) Noî avvertiamo pure il rispettabile pubblico e specialmente le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredi, che troveranuo pronte’ da ritî ito desiderano nel tempo] 
di avv. P la Le Ù di quali partita di merce, i nostri prodotti. non saranno esposti în vendita, dedicandoci esclusivamente alla veridità GM aac Li 


ANI N. 3 tei-re) e ap è Pep > - #, €- Gai Po oi i ‘f 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


4 ESTRAZIONE: delle diverse Serie di Obblic'zioni eséguitasi in seduta pubblica il 15 Maggio 1871, rimbotsabili 


dal 1° ottobre prossimo futuro verso esibîzione delle Cartelle munite 
del rimborso. 


delle Cedole semestrali pei frutti non scaduti a partire dal giorno 


Numeri estratti, comiumié è fritté le serio 


dal N al N. dal N. al N dal N. 
361 865 770526 70530 124701 
4396 1400 76116 74120 129116 
6226 6230 71656 "77660, 133131 
17281 1285 85391 85395 134701 
10451 10455 90516 90520 35061 
13781 13785 91306 91310 137306 
17161 17165 94426 94430 138456 
17341 17345 94801 94805 142531 | 
18321 18325 93216 95220 146586 
20151 2015) 99756 99760 147876 
28351 29355 100021 100025 149036 
33136 30140 101941 107945 149661 
35606 35610 103491 103495 149821 
37991 37995 104571 104575 160386 
45261 43265 119381 112983 162726 
47696 47700 114036 114040 163131 
48971 18975 114356 114360 164286 
56851 56855 115261 115205 164696 
BUIT6 59980 120821 120825 165371 
68331 68335 123101 123105 165601 


Firenze; 15 maggio 1871. 


FERROVIE DEL SUN 


D'AUSTRIA; 


E DELL'ALTA ITALIA 


it di 106 framehi 
sere 


Il Comitato della Compogt suddetta avendo. ricevuto gini 
D 


4° Allestinzione del debito conttatto pel?pigamento dei Buoni rimborsati 
dal 4° settembre 1869 al marzo 4874 efpelgpagamento di quelli scadenti in 
setterabre prossiifio. 

2° Al compimento delle costruzioni in corso sulla tet& Atistriàca. 

59 All’adempinierito degli obblighi della Società derivanti dalla Conven- 
zione 4 gennaio 1869 col Governo Italiano di cui le condizioni furono sotto- 
messe all'ultima Assemblea Générale. 

La Sbutoscrizione d queste obbligazioni verrà aperta presso i Sigg. V. M. 
Roischild è Figli, il martedì 46 maggio è verrà chiusa al o prima del 
49 maggiò corren'e. Ù AMEAE LE A . 

Il prezzo dell’emissione per ogni: Obbligazioné è di Lire stetliffà 8 6 ècli.é 13 
pagabili come Séguè : 

Lirè stérline: 1 — all'atto della sottoscrizione; 


» 2 — alla ripartizionè; 
>» 3= dl do luglio 4874; 
» 2 13 al 7 di agosto 4871. 


Il 1° coupoî di 7 1]2 fratichi è 6 schellings scade al 4° ottobre 4874. 

Il difetto di pagamento della totalità delle rate porta cori sè la perdita di 
tutti i pagamenti anteriori. | sottoserivénti possono scontare le rate al tasso 
di 2 00 l’anno ad ogni mercoledì; 

Pel caso che la repartizione non esiga l’intiero deposito, l’eccedenza sarà 
sostituita, e se il deposito fosse insufficiente pell’importo della prima rdta; 
il saldo dovrà essere immediatamente versato. 

Pel caso che verun riparto venga fatto, il deposito verrà restituito. 

Le sottoscrizioni saranno simultaneamente aperte a Londra, Berlino, Fran- 
coforte, Bruxelles e Vienna. 2 È 

New Court; Londr®, 15 maggio 4874. 

ll signor Orazio Landav, Firenze, Piazza Madonna, n° 8, s'incarica di 
trasmettere a Londra le domande di ‘sottoscrizione, franco cina) în 
cambio di oggi di Lire italiane 26 50, vista per ogni lira sterlina. Ù 


dl N. dal N. al Ni dal N. al N 
124705 165821 165825 205861 205865 
129120 168621 168625 206231 206233 
133135, 169316 207861 207865 
134705 171916 211601 211605 
133065 173731 216636 216640 
137310 174046 219161 219165 
138460 175006 228151 228155 
142535 176801 228916 228920 
146590 178536 232776 232780 
147880 180501 234291 234295 
149080 186551 238041 238045 
149665 188581 261981 211985 
149825 199336 249126 269130 
160390 200666 ee eni 
162730 200916 A eri 
163135 203171 Nmiéri esftatii in più 
16120) a per la Serie B 
16464 2045 

165375 204946 dal N. al N, 
165605 205246 250231 250238 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori. Azionisti che per delibérazione del 
Consiglio. d'amministrazione, è convocata pel giorno 10 Giugno 1871, 
# fitézzodì, l'Assemblea génerale ordinaria, di che all'art. 25 degli Sta- 
tutti sociali. 

4'Asséinbléa si terrà nella sede della Società in Firenze, via Renài, 17. 

Ordine del giotnò 

1° Relézione del Consiglio d’amministrazione. 

2° Bilancio consuntivo del 1870 e preventivo del 1871 e delibera= 
zione del dividendo. 

3. Rinnovamento del Consiglio d’amministrazione; a termini dell’ar- 
tidolo 41 degli Statuti. 

4° Nomina di tre Revisori del bilanaio e di due supplenti. 

B° Facoltà al Consiglio d’amministrazione di ricevere in deposito le 
Obbligazioni e i Buoni della Società. 

6° Proposta per la castruzione di un bacino di carenaggio nel porto 
di Brindisi. 

7° Aumento del capitale sociale. ; 

8° Modificazioni all’art. 2 degli Statuti, patagrafo 4, lettera B. 

Il depesito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli Statuti, po- 
trà essere fatto dal 27 a tutto il 31 maggio p.v. 

à Firenze“alla Cassa Centralo dellà Socistà. 

» Napoli allà Cassa Succursale dell’Esercizio. 

» Torino alla Società Generale del Credito Mobiliare Italiano. 

» Genova alla Cassa Generale. 

» Milano presso il Signor Giulio Belinzaghi. 

» Livorno presso i Sighoti M. A. Bastogi e figlio. 

» Londra presso i Signori Baring Brothers e C* 

Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno d’Italia del 29 corrente, n. 118 e sono ostensibili 
presso tutte le Casse sovrindicate. 

Firenze, 30 aprile 1871. 


TRATTAMENTO DELLE OSSA 


da impiegarsi come ingrasso dei terreni 
per la coltivazione del frumento. 


Opuscolo di A. Bizzarri, Vendesi dai principali librai in Firenze a Cent. 50. 


TW (7 MK HO HD c-* 


e NAPOLI vennero CHIUSE col giorno 


lità di TE- 
me merci pro-| 


10 maggio corr ; 
ATE 


712 camicie da notte pef signore, con miniche lun- || 
ghe, coletti e manichetti straordinariamente tà, di qualsiasi. | 
dimetisione é dî 2% differenti. specie;.stimate giadi a Lire 
12, 14,16, 18, 20, 24 e 30 costano ora soltanto J6 2, 7 25; 
8,9, 10, 11, 12, e 15. y 


49% péignors e sottate per costume è vesti a | 
Strascico dî tma' bellezza indestrivibile; tanito' per Hi Cho' per | 
la cotfezione, stimate giuilizialmenté a L. 12, 14, 16,18, 20, 2%, 
30 6 40 costano ora soltinto L. 6,9, 8,9, 10, 12,156 20 


Un srandissitito sssoîtimento di toviglie, salviette, fini- 
menti per tavola pet 6, 12, 18 6 24 persone; fazzoletti, asciuga- 
mani;. lenzuola senza cuciture, telerio,, ecc. saranno parimenti ven- 
duti per la metà di fabbricazione. 


ala partita. 

È stato pubblicato dalla Tipografia all'ifsegna di S. Antonino, piazza 
di Cestello, n° 1, un bel volume in-8° grande di pagine VIli-632 
| intitolato : 


LEOPOLDO II. 


GRANDUCA DI TOSCANA 


e i suoi tempi 
Memorie del cav. Giovanni Baldasseroni già presfdetità det Consiglio 
de’ ministri. = : 
Vendesi alla suddetta Tipografia al prezzo di. L. 7 50. — Dietro va- 
glia postale in lettera affrancata, si spedisce franco di posta. 


sicuro rimborso del Capitale impiegato ad interessi. 
Premii principali T,900,000 - 1,000,000 - 500,000 - 400,000 
200,000 - 700,00@ tiliissimi 100,000’ 


NUOVA COMBINAZIONE — 4 ANNI DI TEMPO PEI: PAGAMENTI 


sel d MILANO a 
iper l’ac isto a È tor x Cop le, gif £ o sont CPI 
Dr ° apiato È pagana Tateale in Dieci obbligazioni dei migliori Prestiti al 
ierize, Napoli, Nazionale 66, Reggio Calabria, Genova 
"Hinanio 61, Bari, Barletta, ensin Milano 66. 
PRIMO VERSAMENTO IL. £@ 
Dal 23 at 28 Giugnò secondo versamento di L,, #0 
[rititò della ricévatà di sétoserizione, consegna del Titolo interinale colle serie e 
umeri di tufte le obbligazioni. 
Dal 8 al 9 d’ogni mese suceessiVà” 
versabieriti di L. 10 = 24 versamenti di L. 20 —_12 versamenti di L. 80 
» 2 3&+ ed un ultimo-di: .» 36 -= dal.8 al 9 aptile 1875. 
3; È VANTAGGI POSITIVI 
he” FI quést'operazione preferibile e stpériofe a Guant'alire né furono sin 
oggi oreate; 
Ritiro delle Obbligazioni originali, man mano che co 
rossima 


tifa raggiunga il loro app tivo valore, 
ioò: 

lal 40 vers. obbI. Prest. Milano 66 | al 240 vers. ‘obbl. Prost: Reggio Calab. 
» UT è È) »'È Venezia 3° » pa » » » Genova 

n 100» » » Milano 61° » 390.7» » » Napoli 

» 14°» me i Barletta. (TI .» 43°» —d » Nazionaled 
E ASS ». Bari “|| » 48° ed ultimo Firenze 


raf) È nuo interesse. 
La sottosc’iziohe è ‘aperta’ nei giorni 20, 21 , 26, 25, 26, 27, 28, 29 
isorrente maggio presso le seguenti Ditte: ? 
in Genova si lo Carrara 
- » Venezia P G. Tomich e C., camb. 
» Verona » Jungg e Bassani 
» Padova » Francesco Ritzetti e C. 


RK Bol 3 @. Gellitielli è C. 
» Firenze » E. Fiano, via Rondi. i pitch » GAlessandro Targetti 
nelli » Como. » Binda è G. 
rina + e | 1 per 
7) i î i Bergamo» B. Ceresa 
LE Teme Va 111 Bossoie si e: DA ta Gior. 


Nelle altre citià presso i-principali signori Bandhieti 64 appositi incaricati. 
1 Vorsametiti si finino in tartà. — 
I programmi dettagliati si distribuisbonò gritis a chi ne fa ricerca. 
= TO "n r———____—_—_—_____—_u 
#8 Estrazioni annue 


Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone. 


quella che 
mera. Dop: 
scorso sì . 
rebbe stat 
il soggett 
del gover 
aveva ‘tal 
allora, adi 
glioramen 
ogni ragi 
chieste di 
Donde, 
tutti giud 
Dallo # 
della sedi 
Queste 
d’ imposti 
nanza, . 
‘Paroedì 
buona fer 
cuparsi d 
lioni 21. 
de’ prodo 
delle ami 
tronchi di 
vaniaggi 
più lonta 
dendo sît 
possano 1 
credito si‘ 
Questa 
Da. dieci 
sostenerl 
è fatto a 
prodotti; 
l’aspettazi 
le nuove 
sione, @ 
menti pò 
lungi dal 
dando il 
di raggiu 
sforzi, cl 
assai che 


sgomento 
di quest’ 
ranta l’ai 
facile il 

Le diffico 


sempre P 


rode 


i Quindi 
l’esercito 
un letter 
basta per 
Che, sedi 


" &ircondit 


leggete 
e quel. pi 
cellenza, | 
primo a 
datî. Al, 
io non e 
tai un ca 
a quest’ 


. tario ‘doll 


rio presi 
bile. ve 

arti bel 
sica e. da 
Ora ched 
di sopprir 
che fossi 
lieto d’av 
uno stren 
rini siam 
ed abbi 


